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L’ANTICIPAZIONE + 
DELL'IMPOSTA" FONDIARTA 


Brescia è pur sempre la città. da’ ma- 
gnanimi sensi e ‘dalle nobili iniziative. 
Essa ha compreso come il vero amor pa- 
trio consista non ne’ canti 6 ne’ meetings, 
ma ne' propositi generosi e nell’aiutar ef- 
ficacemente lo stato. La risoluzione del 
suo municipio di venir in soccorso .delle 
strettezze delle finanze da un lato e delle 
strettezze de' contribuenti dall'altro, offe- 
rendo di anticipare al governo l'imposta 
fondiaria per l’anno 1865, è uno di que, 
gli atti che rivelano cuore e .senno, pa. 
triotismo è retto giudizio delle presenti 
nostre difficoltà. Tanto più è commende- 


* vole tale determinazione, inquantochè Bre- 


scia è la città che più sofferse e dove la 
proprietà fondiaria trovasi da parecchi 
anni. in condizioni più sfavorevoli. Noi 
abbiamo, a suo tempo, esposto lo stato di 
decadenza della proprietà e le condizioni 
assai angustiate de’ possidenti della città 
e provincia di Brescia. Il pagamento an- 
ticipato della contribuzione prediale non 
può non aggravarela loro posizione. Ma 
il Comune bresciano, fedele alle sue gio- 
riose tradizioni, intanto. che porge uno 
splendido esempio agli altri municipii, 
che vediamo già con impareggiabile sol- 
lecitudine seguìto,; pensa di poter per tal 
guisa alleviar pure il peso, onde verreb- 
bero caricati i proprietari. 

La proposta del Comune bresciano apre 
al governo la via, per la quale può uscir 
d’impaccio, e rende ui possibile  esecu- 
zione un disegno; che in sulle prime ha 
fatto e non poteva ‘non fare ‘una penosa 
impressione in tutta l’Italia. Ed è anche 
sotto quest’ aspetto ch’ essa merita molta 
lode. î 

L’ anticipazione dell’ imposta fondiaria 

pel 1865 non è che un ripiego, sugge- 
rito da-chi non sì è trovato in grado di 
proporne altri, od ha creduto che altri 
non ve ne fossero che presentassero mi- 
nori inconvenienti. Noi non vogliamo ora 
discuterlo. Dinnanzi alle imperiose esi-| 
genza dell’ erario, non ci sentiamo la vo-| 
glia di suscitar discussioni intorno a’ vari 
temperamenti che si «affacciano per sod- 
disfaro ad esse. 
.. Il ministro delle finanze ne ha presen- 
tato uno, il quale, a dire il vero, è di 
nna semplicità grandissima, ma che sa- 
rebbe inattuabile 0 non si potrebbe at- 
tuare senza gravi sacrifici per la proprietà 
stabile, qualora i contribuenti rimanessero 
isolati dinnanzi all’esattore. 

Il municipio interponendosi tra i con- 
tribuenti e il: governo, agevola l’ esecu- 
zione del provvedimento ed.assicura allo 
stato l’esazione della somma richiesta. 

Il contribuente, abbandonato a se stesso, 
difficilmente troverebbe il danaro che gli 
occorre, 0 non lo troverebbe che a con- 
dizioni onerose. Sarebbe una muova gra- 
vezza sulla proprietà stabile, la quale no 
accrescerebbo .Je angustio, senza giovare 
all’erario. A 

Il municipio invece inspira più fiducia, 
più facilmente ed. a patti migliori può 
procurarsi il danaro, essendo certo che il 
capitalista preferisce «di ‘trattar co’ muni- 
cipi, anzichè con ciascuno de'proprietari, 
che avessero d’uopo del suv concorso. E 
si avrà inoltre il vantaggio, che, in pa- 
secchi comuni, molti capitali, che ora. se 
ne giacciono inerti, verranno mossi fuori 
ed offerti a municipi, allettati dal benafi- 
Gio chè ne possono ritrarre. 

E l'operazione non potrebbe non essere 
profitiavole al. capitalista. Il governo ha 
dovuto prevedere che «imporre a' contri- 
buenti di pagare indeclinabilmente pel 1% 
dicembro. la quota fondiaria, sarebbe stato 
disumano, è che per avere 124 milioni, 
avrebbe fatto pesare sulla proprietà sba- 
bile un carico di 150 milioni. Per anti- 
venire quest’'enormità, il governo avrebbe 
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adottato un temperamento, mercè del 
quale chi. anticipa godrebbe d'uno sconto 
del 6. 0j0, chi ritarda sottostarebbe ad 
una multa del 6 0/0. 

Ma nelle presenti con! niuno può 
metter in dubbio che il numero di coloro 
che preferirebbero la multa sarebbe di 
molto maggiora di quelli che anticipereb- 
bero lo sborso, donde la conseguenza che 
il governo stesso sarebbe costretto a ri- 
volgersi direttamente a’ banchieri per pro- 
cacciarsi la somma, e però verrebbe meno 
lo scopo ch'egli si proponeva, di non ri- 
correre al credito pubblico. 

Intervenendo il municipio, che farà il 
banchiere? Gli dirà: « woi non siete ‘in 
grado di anticipare; ritardando; avrete a 
sopportare la multa del 6 per cento. È 
una gravezza non indifferente per la pro- 
prietà fondiaria, Io offro di pagar per voi, 
ed invece di una multa del 6 per cento, 
mi sborserete una provvigione del 2 0 3 
per cento. » Il capitalista allora anticipa 
allo stato e ne ottiene lo sconto del 6 per 
cento, a cui, aggiunta la provvigione del 
2 o 3 per cento, si ha l’interesse dell’8 
0 9 per cento. . 

Questa sarebbe, in tutta la sua sempli- 
cità, l'operazione che si farebbe in seguito 
dell’interposizione dei ‘còmuni tra 3 con 
tribuenti e lo stato. Il guadagno del ca- 
pitalista sarebba considerevole; ma, ove 
si rifletta al corso della rendita pubblica, 
all'interesse elevato dei Buoni del Tesoro, 
alla crise pecuniaria, . alleviata, ma non 
superata, ai bisogoi di danaro che all’av- 
vicinarsi della fine dell’anno crescono in 
tutte le piazze, si riconoscerà che, am- 
messo il ripiego dell’anticipazione, non 
sarebbe sperabile di ottenere .condizioni 
più miti e tollerabili, sopratutto nei grandi 
centri, nei quali è più facile l’impiego 
lucroso dei capitali, ed è perciò propor- 
zionalmante minore la somma dei capitali 
disponibili. 

Siffatta soluzione toglie d'impaccio il 
governo, @-Brescia ha il merito di"averla 
proposta ed additata. Qui non trattasi di 
sistemi finanziari, ma soltantò di un ri- 
piego transitorio, il quale non ha alcuna 
stretta attinenza col riordinamento delle 
finanze. Rispetto ad osso si avrebbe torto 
di sollevar una questione politica, come 
sarebbe poco opportuno di suscitare delle 
questioni di scienza economica. Ciò che 
preme è di provvedere ai più urgenti bi- 
sogni del tesoro coi mezzi più .pronti e 
meno gravosi.  All’avvenire si penserà in 
seguito. Così fu intesa la cosa dal muni- 
cipio di Brescia, così debbe intenderla 
tutta l’Italia, ed il generale La-Marmora, 
esternando a Brescia la soddisfazione del 
governo, si è fatto interprete del senti- 
mento d’intima compiacenza che ha destato 
in tutti gli uomini onesti, un atto di vera 
e buona politica, .il quale prova quanta 
virtù di abnegazione e quanta intelligenza 
abbia la nostra nazione, risorta a novella 
vita e'chiamata a grandi destini. 


e. 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del 17: 


Il Consiglio comunale di Brescia ha ad-t- 
tata la patriotica risoluzioe  d’assumersi la 
anticipazione del contingente ‘dell’imposta 
prediale per conto de’ suoi amministrati, per 
il caso che venga dal Parlamento approvata 
la-vroposta del ministéro. : 

La Giunta municipale di Milano, i Consi- 
gli comunali ‘di Cssertà, Gaeta e Formia se- 
guirono il nobile ‘esempio. Si hanno pure 
notizie di sItri municipi che si mostrano di- 
sposti ad abbracciare lo stesso lodevole si- 
stema; il quale senza verun danno, anzi con 
beneficio dell’erario municipale, mira a di 
inui'e l'aggravio dé contmbuenti e ad age- 
Volare la © ogicila delle sòmme dovute, 
con grande vantsggio della finanza e del 
credito nazionale. 

Questi atti generosi sono una muova a 
splendida testimonianza “dî quell’illominato 
patriotismo che in ogni occasione mostrarono 
ì municipi italiani, È 
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‘ casione-a-dirne molte, -&tème-è-faci 


Li : ì Ci 
vole deputato Mosce, relatore della Gom- 
missione, il quale, anche volendo rispon- 
dere solo poche parola ai ‘molti oratori 
che parlarono contro..la legge, ebbe o 


lu immaginare, la sua fatica non fu leg- 
gera, come non è scarsa la lode che glio 
se ne deve. 

Si incomiaciò di poì l’esame. degli 
emendamenti proposti, e questo «diede 
occasidne all’onorevele Crispi di spiegare 
quello da lui presentato a nome di molti 
deputati della sinistra, col quale, respinta 
la convenzione, si vuol riserbare la discus- 
sione del trasporto della capitale quando 
non possa apparire imposta da ‘alcuna 
influenza straniera. 

Con questo emendamento l’on.. Crispi 


ed i suoi amici si staccano dall'altra fra- | 


zione della sinistra ‘che seguì l'on. Mor- 
dinî; ma per non far parer troppo grave 
la scissura, l’oratore. venne a .dire che 
trattavasi solo di. una quistione di. oppor- 
tunità. E sempre bene saperlo. 

Prima di passare'ad altro si rammentò 
che l'on. ministro delle‘finanze fra un di- 
scorso 6. l’altro osava far sentire che anche 
le leggi da lui presentate per venire in 
soccorso al tesoro hanno bisogno di essere 
esaminate presto cd-inu@loxa; né avendo 
avuto tutti i deputati il coraggio di riti- 
rara i loro emendamenti, come fece l’on. 
Boggio, si decise di tenere delle sedute 
sterminate. 


Ci scrivono da Padova, 14 novembre : 

Giunto qui oggi per inscrivere. mio figlio 
all'Università, ho. assistito ‘alla prolnsione 
letta dal prof. Salomoni, la. quale fu -vera- 
mente cosa stupenda, e ci richiamò le 
belle tradizioni delle «epoche passate. Tolse 
egli a trattare un magauifico argomento ; cioè 
l’elogio del Muratori, e lo svolse con quella 
sapienza di concetto, con quella purezza di 
dettato e forza di argomentazione che tutti 
riconoscono ia questo egregio-nostro giure- 
consulto. L’ oratore considerò il. Muratori 
sotto il duplice aspetto della meravigliosa o- 
perosità e della rara superiorità di cerattere. 
Passò in rapida ma brillante rassegna nella 


prima parte i numerosissimi e svariati la- | 
| legge di non giudicare siffatti documenti che 


vori dello storico italiano e di ognuno disse 
quel poco e quel tanto che bastò a renderne 


nettamente il pensiero e a provare come i| 


suoi lavori abbiano spianafala via al Sismondi 


al Gibbon e agli altri storici minori. Nella | 
seconda parte, intesa a porre in rilievo l’in- 
dipendenza e la superiorità del carattere del | 


Muratori, ce lo dipinse pio, modesto, cari- 


tativo, coscienzioso credente, ma nemico di | 


ogni bigottismo e di ogni ipocrisia. Lo mo- 
strò consigliere bene augurato e bene ac- 
cetto di Benedetto XIV, il quale gli servi di 
scudo contro le persecuzioni della dannata 
Compagnia; Jo dipinse modesto, ma non 
schiavo, per nulla vanitoso, ma conscio però 
e sollesito della propria dignità, talchè ogni 
qualvolta gli parve di aver ragione, questa so- 
stenneconbu:ni argomenti, nè si piegò dinanzi 
a nessuna autorità che cozzasse col suo de- 
coro e colla sua coscienza. Questo tipo di ope- 
rosità e di indipendenza con calde parole 
propose a modello ai giovani uditori, e le 
sue parole furono coperte da uno scoppio di 
entusiasti applausi, che non fecero più tre- 
gua finchè non .lo accompagnarono per le 
logge, le scale e gli atrii delta Universi‘), 
sulla pubblica via. Questa spontana, calda 
e cordiale ovazione della gioventù, ci. ritornò 
alla memoria di Barbieri e di Cesarotli e ri- 
meritò l’egregio uomo dell’onesta e frarca 
parola con cui seppe dire il vero senza man- 
care a verun riguardo, ma si anche senza 
discendere a nessuna di quellè abbiezioni 
che troppo spesso deturpano i ministri del- 
l'officiale insegnamento. ° 

Alcuni. giovani friulani giunti in questa 
stessa mattini marravano che era stato pro 
clamato il giudizio statario nella provincia 
del Friuli, nonchè in quelle di B.]luno edi 
Treviso. Nessuno però sapeva di r.cènli 0 
nuovi fatti che avessero dato origine a un 
file provvedimento. 

Del rimanente qui nulla di nuovo. 


lo lei 


La Gazzetta Ufficiale del 17 contiena 
la seguente nota, la quale è così esplicita 
che rimuove ogni equivoto intorno ‘alle 
intenzioni del governo ed alla sua risolù- 
tezza nel voler rispettata la leggo: 


Appena sorto il movimento insurrezionale 
del Friuli, non mancò chi se ne valse per 
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agitare ‘il paese a profitto di qualche partito, 
e trascinare-il governo ‘in ‘una’ lotta, delia 
cui opportunità egli solo può essere il giu: 


dice. 


Proclami ‘di giornali, pubbliche adunanza, 


la frontiera ed unirsi agli insorti. 


Il governo non poteva stare indifferente 
a siffatte mene, che ‘possono compromettere 
la sicurezza del'paese. Diramò quindi alle au- 
torità politiche da lui ‘dipendenti ‘le ‘oppor- 
tune istruzioni, ‘perchè manifestassero la sua 
disapprovazione ‘di que’moti inconsulti, ‘ad 
ditando insieme gl’imganni ‘e. chiarendo la 
verità dei fatti, onde ‘sviare ‘i .itroppo»creduli 


da ogni improvvido tentativo. 


| Mai mezzi della persuasione e di'una:co- 

stante vigilanza non valsero pur ‘troppo «a 
trattenere gl'incauti dal tentare il compi- 
mento di arrischiati disegnì. Non «si «tenne 
alcun conto della mitezza con cui ilgoverno 
aveva fin qui proceduto; ed anzi i mestatori 
ne profittarono per sparger voce che, sotto 


eolore di avversarlo, esso favoriva quel mo- 


Vimento. Così poterono «riunira una grossa 
| banda ‘armata; ed ‘avwiarla verso «i confini 
del Friuli e del Tirolo. Ma il governo stava 
sull’avviso e diede gli occorrenti ‘ordini per 
mandar a vuoto l'improvvido tentativo.  In- 
fatti, fin di.ieri, cento .e più individui ap- 
partenehti a quella banda vennero sorpresi 
e disarmati dai prodi nostri soldati e reali 
‘carabinieri: nè altro rimane se non che 
a giustizia provvegga ‘secondo il ‘suo corso 


ordinario. 

Non può assolutamente; anche secondo i 
più larghi principii di libertà, lasciarsi ‘#- 
perta la frontiera ad opera d’invasione ma- 
nifesta, Tala è veramente ‘quella ‘che oggi 
si tenta, ma che non sarà compita. A qua- 


lunque costo il governo non sì Jascierà tra-. 


scinare; nè compromettere, 
rr. 


IL DISCORSO i 
DEL GENERALE LA-MARMORA 

Diamo l'articolo del Constitutionnel, di 
cui fa cenno anche îl nostro corrispondente 
di Parigi, sul discorso del generale La- 
Marmora: 

Il telegrafo ci aveva recato un sunto del 
‘discorso del generale La-Marmora. Abbiamo 
riprodotto quel sunto, riservando però Îl no- 
stro apprezzamento; giacchè abbiamo. per 


quando gli abbiamo sotto gli occhi e non so- 
vra un sunto sempre mutilato e sovente ine- 
satto. Oggi possiamo parlare con piena cono- 
seenza di causa di questo discorso. : 

Questo documento è composto di due parti 
ben distinte: una ch'è îl riassunto d’impres- 
sioni e di atti personali che appartengono 
piuttosto alla storia che slla politica propria- 
mente detta, e l’altra che contiene dichiara- 
zioni franche e mette cha possono essere 
considerate come un programma, e sono ciò 
che dovevano essere nella bocca del presi 
dente del Consiglio del regno d’Italia. 

I particolari nei quali è entrato il generale 
La-Marmora sono preziosi per noi a più di 
un titolo. L'onorevole generale temeva da 
prima le conseguenze della convenzione .dal 
punto di vista dell'ordine nella penisola; si 
è rassicurato al vedere lo stato degli animi, 
e, smettendo ogni apprensione, è venuto co’ suoi 
colleghi a sostenere, senza occulti pensieri, 
il trattato dinanzi al Parlamento. 

Vi è în ciò im duplica fitto che devè de- 
stare l’attetizione' d'ognuno : l'adestonè dsl 
l’Italia el {rattato del 15 settembre e la ri- 
solazione del governo i'‘aliano. riguardo al 
trattato — Adesione priva. ° ifiqlietàdini, 
risoluzione spoglia di occulti pensieri. 

Noi. abbiamo pure riiroweto con  soddisfa- 
zione in questa prima parte del discorso del 
generale La Marmora la non dubbi? testimo- 
nianza, delle, simpatie così prima coma dopo 
le vittorie dell’ imperatore pr l’Italia. e 
al tempo stesso la couviazione che l’Italia, 
riconosc.nte dei servigi ottenuti, dev'essere 
piena di fi-(ucia nel senao dell'imperatore, 


Passiamo ora alle dichiaraziovi del presi- 


d:nte del gabinetto di Torino, La prima di 
essa si riferisce alla qu-stione dell’unità, Ja 
s‘condì alla questione di Rom». Vediamy 
infianzi tutto la questione dell'quità + e To 
non dicò, sonò parote del generale Ln Mar- 
mora, che l'imperatore non abbia avuto a 
prima giunta dei dubbi sulla possibilità della 
nostra grand» impresa mazionale, .come né 
ebbero molti italiani buoni patrioti; ma sono 
intimamente convinto che oggi l’imperétoré 
è persussi, coma }o siamo tutti, che l'unîtà 
è irrevocabile. Non faremo alciti passo in- 
dietro ; anderemo indanzi, lefitamente 6 con 
pradenze, ma senzà alcua possibile regresso. 

Nalla di più chiamo, seuza dubbio, ma nulla 


“genere, notizie di ‘esa- 
gerati o fantastici ‘successi, ‘tentativi di ‘ar- 
ruolamenti ; ‘tutto si pose in opera per ecci- 
lare animosi, ma inesperti giovani a passare 


A Parigi, ‘all'Agence Hava:, rue ì, ). Roasscaa, n. 37% ‘Gomera, 
ta ‘Delisy, Davies et C., 1, Fitok-Lane, Cormbil «© 

Lo lettere ‘ed i ‘reclanzi devono essere inviati franchi, alla‘ Direi | > 
‘zione del gioraale. Mon si restituiscu®o i manoscritti.‘ 


GConerale degli 


Buammsi, via fo Albani, la Diso terrero. — 
* ‘bo inserzioni £ i | 


B.f le linea, | 


di più legittimo. Il regno d’Italia! esiste, è 
riconosciuto dalla Francia, e come non do* 
vrebbe tendere, ‘seguendo la legge naturale > 
di ‘tutti i governi, ad una assimilazione più 
completa? Chi potrebbe oggi consigliare al- 
l'Italia. di fare un passo indietro? E, d'altro 
canto, chi potrebbe-trovar-a-ridire ch’essa 
compia, lentamente e con prudenza, la nobile 
impresa ‘a cui si è consacrato il Re Vittorio 
Emanuele? 

Riguardo alla questione di ‘Roma, il ge» 
nerale La-Marmora ne ‘parla, come ne ab: 
biamo parlato noi stessi e comé di questione 
riservata. « lo non entrerò, egli ha detto, 
nel fondo della questione di Roma. — Non 
tutti ‘hanno una idea netta ed unanime del 
modo dirisolvere questa questione. In !pra* 
tica ‘anch’ io ho de’ dubbi, sul modo di at- 
tuare la riunione del papa e del re a Roma; 
Checchè ne sia, è meglio che abbiamo del 
tempo dinnanzi a noi. Ho gran fiducia nel- 
l’aiuto dell'imperatore, l’uomo che conosce 
meglio questa questione. » 7 

Non abbiamo msi detto altra cosa; ab- 
biamo sempre riconosciuto che, sventurata- 
mente, le opinioni erano diverse su questo 
grave argomento; non abbiamo mai neppure 
poste in dubbio le difficoltà da vincersi per 
conseguire la conciliazione del papato coll’1- 
talia. La convenzione del 15 settembre ha 
avuto precisamente per iscopo di far sparire 
certi ostacoli, di appianare certe difficoltà e 
di rendere possibile quella conciliazione. Il 
governo italiano fa asseguamento, con ragione 
sul tempo; con questo stesso pensiero la 
Francia ha conchiusa la convenzione, Il conte 
di Cavout, ‘infatti. quando offriva le guaren- 
tigie richieste dalla Francia, chiedeva alla 
sua volta che la Francia” sgombrasse Roma 
nel termine di quindici giorni. La propostà 
del conte di Cavour non venne accettata. Due 
anni erano giudicati necessari dal ' governo 
imperiale, è si vede dalle parole del gene- 
rale La-Marmora quanto le ‘parti contraenti 
Siano d'accordo su questo putito. Risulta pure 


| dulle sue parole, e. ce ne rallegriamo, che 


il governo italiano respinge qualunque pen- 
siero di risolvere la questione di Roma senza 
îl consenso della Francia. 

Noi dunque facciamo plauso al: linguag- 
gio pieno di franchezza del generale ‘La-Mar- 
mora; e siamo convinti che dopo queste spia- 
gazioni il Parlamento italiano approverà è 
grande maggioranza la convenzione del 15 
settembre, la quale, interpretata sinceramete 
e posta oggi al disopra di tutti gli equivoci, 
sarà lealmente eseguita. 

Il Morning Post del 1% premette questo 
considerazioni ad un articolo in cui rias- 
sumo il discorso del generale La-Marmora 
su la convenzione: 


Il generale La-Marmora; primo ministro, 
parla con tutto il pondo della più alta auto- 
rità militare, mentre il soldato parla con la 
speriénza del diplomatico e la responsabil.tà 
del capo di governo. Come piemontese, ogli 
non può venife in sospetto di nudrite pro- 
venzioni contro la città capitale dél suo stato 
natio quale capitale d’Italia. Come colui chie» 
si confessa sfavorevole in origine a ciò che 
a lui sembrava allora dover essere la proba- 
hile conseguenza della convenzione del 45 
settembre, egli. mon può vénìre in sospetto 
di essere in modo indebito prévénuto in fa- 
voro di 6452. la tali circostanze le Wie opì- 
nioni, maturate dopo considerazioni dì pro- 
posito, e con tutta la responsabilità del suo 
alto ufficio, sono di grande importanza. Egli 
parla in nome dell’Italia, ed esprime i sen- 
timenti di tutti quanti sono prudenti 6 ra- 
gionevoli in Italia. Ed egli ci dice nel suo 
discorso di sabbato scorso che; por quanto 
dilicata sia la ‘questione del trasferimento 
della capitale per lui torinese, tion. pertanto, 
dichiara essere fatto, che Tor*-o “non ro- 
trebbe, compatibilmente con le esigenze di 
una situazione militare, rimanere capitale di 
Italia. Prima che.ja convenzione fosse con- 
chiusa, il generale La-Marmora eta contrerio 
ad:essa, temendo allora non fors® pote».se tar- 
bare la già cementata unione degli: steti i- 
liani, e cagionare.il rinn>yramerto di covfitià 
@ disordini tali di scindore il passe, Ma, 
dopo ulteriore .Tiflessione, queste considera - 
ifoni cessero il luogo ad altre più liete, e, 
noi potremmo dire, più. conformi, cou ciò 
che un calmo..6 srassionato giudizio redute 
da una giusta eontemplazione di tutti i fatti 
@ circostanza. Se coloro che possono ancora: 
dissentite dalle vedute presenti del generale: 
La Marmora si trovassero nella medesitra ne- 
cessità e responsabilità di dover és minde 
accutatimente la situazione al. pari di lui, 
€ «fossero per ciò in obbligo di consacrare 
ad essa pari meditazione e studio; ; forse ard : - 
remmo concedere loro tanta sag?,cità, que ata 
si vorrebbe a condurli difilat‘ alle st ess8 
conclusioni. 


sioni del Parlamento di Torino. 


del 15 settembre. 


Queste proposte avevano avuto per iscopo; 
tuiti lo ricordano,=di. far. comprendere. alle 
potenze cattoliche che la convenzione le in- 
teressava tutte. direttamente come proteltrici 
mite del papato; ma ad eccezione. della Spa» 
gna che si. era dichiarata disposta a. fare 
qualche cosa, le .altre potenze .avevano com- 


battuta l’idea di un intervento 


portuna e fors’anco contraria allo scopo. che 
si voleva raggiungere. In seguito a queste 
osservazioni, il Vaticano: decise d’aspeltare, 
continuando però colla Baviera l'esame della 
situazione dal punto: di vista; delle. risorse 
militari che questo stato potrebbe sommini- 


strare al papato. 


Questo esame continua, . e; si crede che 
durante il suo soggiorno, a. Roma; il re Luigi 


di Baviera intavolerà tratt: tive 
accordo, provvisorio, 


Le relazioni :fra.l'’ambasciata di Francia e 
il Vaticago sono, att:vissime.:A. parecchie ri- 
prese vennero date. spiegazioni. dal, signor 
Di Sartiges, al cardinale Antonelli sull'ultimo 
scambio. «ii note, fra Parigi e Torino. 


Nella Lombardia del 16 corrente si legge: 

« Sappiamo che la, nostra Giunta muniei- 
pale, ha comunicato alla, R. prefettura d’ a- 
vere deliberato ..d’ assumersi il pagamento 
anticipato dell’imposta prediale 1865 per 
conto dei contribuenti della, città di Milano, 
sulle basi del recente. progetto del ministro 
delle finanze, e ciò, al duplice intendimento 
di agevolare la riscossione in pro, del g0- 
verno @ di non recare un soverchio aggravio 


ai contribuenti suddetti. 


«Con :telegramma in data d'oggi, abbiamo 
avuta notizia da Lodi avere anche quel mu- 
nicipio deliberato di, anticipare al governo il 


pagamento dell’imposta prediale 


Leggesi nella Gazzetta di Milano. del 416 


corrente: 


Jeri furono aperte, al pubblico servizio le se- 
zioni di ferrovia Bologna Marzabotto e Porretta 


Pistoia, 


Partenze da Bologna, —, 5 40 ant. é 12 55 


pon. ; 
I tratto da Marzabotto a Porretta sarà per- 


corso con'mezzò di diligenze. 
L'Amministrazione postale: si è 


certata colla Società Monari, .la quale, eseguirà 
pure il trasporto dei viaggiatori, ma disponendo | 


per ora di soli-30' posti. 


iultitimirntiatimrioii iii 


Ci scrivono da Teramo : 


Le azioîti nobili e generose devono essere 
fatte pubbliche còlla ‘stampa, ad ‘altrui emula- 


zione, a conforto dei buoni. 


Sento al momento narrate: un fatto, da per- 
sona degna di fede, che fa mestieri. farlo noto. 
Verso i primi del currente mese stavano al- 
cuni operai fuori di porta San Giorgio, presso 
‘Teramo, nel luogo detto la, Madonna della Cona, 
© scavando della terrà ]a quale doveva. servire 


per fare mattoni. Erano gli Stessi, 


circa, internati entro una grotta formata dalla 
escavazione stessa, e mentre spensierati e can- 
terellando attendevano al lavoro, la volta supe- 
riore in un tratto cadde sopra quei disgraziati 

Taluni di loro poteron» subito fuggire ed at- 
territi non si voltarono nemmeno indietro; molt. 
altri rimasero inoperosi spettatori, non so se 


per lo spavento ‘o la singolarità 


fatto è che nessunò pensava a salvare quei me-' 


schiti. 


Passava ‘in quel moinentò da quel luogo uno 
sconosciuto ; il quale udite le disperate grida di 
alcune «donne; accorse: tosta ove era avvenuto 
il disastro, e senza .frapporre , indugio. nè. pen- 
sare ad altro, toltosi il pastrano, prese una zappa 
e con questa si diede solo ed à tutt'uomo a. sea- 
Nare.e rimuovere la tèrra: per, vedere se poteva 
salvare qualcuno di quei disgraziati. 

“Dopo un quarto d'ora Tiùscì a scoprire un | 
uomo ancora vivo ed un'altro che' rimasto sof- 
. focato spirò in quel momento nelle braccia dello 
sconosciuto ; appena lo aveva. estratto da quel- 


Me 


V'orrido luogo. 


Ognuno ammirò. la; prontezza, l'abnegazione 
di quell'ignoto; la' fatica nel lavoro, e lo, ricolmò 
di benedizioni e ringraziamenti. N ssuno poi sa- 
peva chi egli fosse; èra Vestito” signorilmente, 
cortése ne'modi, sembrava una di quelle anime 
gentili che. sentono‘, che ‘hnnò" cuore | e‘ sòn 
pronte ov'è, una buona vazione‘ da fare senza 


speranza del minimo compenso. 


Si seppe:dopo che 1’ ignoto benefattore: era il 
signor Odoardo ,Patone., nativo, di Alessandria 
(Piemonte), applicato alle carceri centrali di Te. 
ramo. Lode a lui ed a chi Io ha impiegato nella 
cartiera governativa; di tali uomini, in questi 
giorni, ce ne vorrebbero assai, poichè mi sì 
dice ‘che ‘sia ottimo nel disimpegno 


fizio, ed integro. 


—- ponte 


SUPPLIZIO DI MULLER. 


1 giornali inglesi d:1 15 ci recano i mi- 
nuti particolari dell’esecuzivne dell’assassino 


> 


L'ESERCITO PONTIFICIO 
Si leggo nella Patrie del 16: 
Abbiamo ricevuto lettere da Roma, le 

queli nin fanno cenno di alcun mutamento 

apparente nelle disposizioni del governo pon- 
tificio. Aspettare, ecco la parola d’ordine del 

Vaticano, e si aspetta la fine delle discus- 


Francesco Miiller rimpetto alla prigione di 


Newgate. La folla, di cui una piccola parte 
età Feccerata fiéi diftomi fimo da venerdì 
passato, giorno e notte, crebbe nella mat- 
tina di lunedì a 50,000 persone. 

Dal Times non pare pra sa 
rsppresentato alcuno del mifliori e 
della. società di Londra. Ba 7 ren 
gere nelle colonne di giorn 
tegno della folla duran casole, spe- 
cialmente nel mattino reavélferi 

ia, ladri; barattieri, accattoni, ubbria- 
| chî, la feccia più schifosa degli infimi strati 
della società prevalevano; risa, canti, grida, 


urla, oscenità, inca, ruta, sse, furti non sem- 
pre ‘iscompagnali da violenza aperta a danno 
delle persone meglio vestite. Barriere erano 
state erette per.impedire le disgràzie di sof- 
focamento. avvenute altre volte. 

Il condannato, verso le $, da Newgate, ove 
si-evano, recati gli sceriffi, uscì per. recarsi 
al: patibolo rizzato lì, presso innanzi alla 
Debtor°s door. Miiller avena l’aspetto nè pro. 
vocante; nè. aiterrito, Egli ripetò fino al- | 
l’ultimo istante al.dottore Cappel, ministro 
della eappelta.:laterana. germanica; che lo 
accomfsgnîva,. non aver commesso il de- 
litto;;..may pochi. minuti, prima di morire, 
quando il. giustiziere, Galrcaft,, . stava. por 
compiere lai sua opera, Miller. disse a .Cap- 
pel, .che l’esortava a. confessare: Ich habe 
es getham:« Jo lo feci: » Il fatale trabocchetto 
cadeva; e si notò; appena come. una. lieve 
vibrazione musculare:nella persona. dell’ap- 
peso. Questo passaggio: tranquillo dalia vità 
alla: morte del delinquente fa accolto da un 
silenzio di cinque d dieci: minuti per parte 
della folla, che ignotava la»cotifessione; ma 
poi la busseyi furti; le risa sganghérate; le 
bestemmie .e le: oscenità ritorninciarono: di 
bel:muowo, massime: nelle- parti: più vicine 
alla forcà. Dopo ma’ora il.cadavere' veniva. 
levato. e seppellito ‘negli androni.di Nuwgate, 
ove giacciono lie::0ssa. di: coloro che'da 90 
anni lo precedetterò riello ‘stesso genere di 
morte; Così stermiia là storia di questo as- 
sassinio, dice il Post, che commossela mente 
della. presente generazione: più. di qualunque 
altro,.non. eccetto quello di Greeriacre e di 
Courvoisien. 


Diffatti, secdhdo lo spifito del protocollo, 
il trasloco della capitale non ha altro scopo 
che' quello di procurare all'Italia un tran- 
quillo assetto, il quale, se non potremo tro. 
varlo a Firenze, potremo sempre cercarl 
ditrove. Ù 

Fu detto che, trasportando la capitale dal 
Piemonte; noi abbandoniamo il centro natu- 
rale di gravità dello stato, mentre il Pie. 
monte noù ha dntora compiuto la sua mis- 
sione. A mé ‘duole nell’anima il grido di 
questa sentinella che si rileva. Questo grido 
trova un’eco in ogni uomo di cuore. 

Ma guardiamo un po’ in faccia alla situa. 
zione, Se il paese è sorto in nome dell’indi- 
pasa a libertà, perchè la libertà 
\non potrà attecchire anche in un altro 
d’Italia? @ colla Gpitate a Firenze, di. 
[ciamo noi forse, od il Piemonte ci toglie il 
(suo concorso ? L'Italia non può accettare 
‘però la suprémàzia politica nè ‘militare di 
gra delle sue provincie. 
i ra gl’inconvenisnti del trasferimenti 
‘nditò citaré quelli d’ofdine findatitto. To 
inon: gli négoi; ina didò: che non possono reg- 
\ gere al. confronto dell'utilità, dell’atto; senza 
.|| dirò ‘che la sua importanza è di un ordine 

| diverso dal finanziario. Îl trasferimento della 
| capitale comd' fiod potrebbe véltite consi 
| gliato; cosi'non: più esser combattuto per 
semplici considerazioni ecol'omiche. 

La, convenzione, non: è che ua motivo ed 
ua, vantaggio di più del imento, lo che 
non pare aver compreso l'on. Sineo. 

SiNkò' domanda fa parol ‘tti fatto per- 
sonale! (mormiiorti). < © DI) 

-!Mosca; relatore; (continuando). La capitale 
non;può stare convenientemente a Torino più 
oltre. Vi sono motivi d’ordine strategico po. 
litico, ed amministrativo, i Ri i TIALA 
Pe tft ché la sì trasporti altrove. 
Alcuni di questi furdnò dimostrati con ifre- 
sistibile ; autorità degli ‘oriorevoli Bon Com- 
pagni, Rattazzi o dal senatore Cadorna. 
ii, Pres, sospende la seduta per alcuni istanti 
per lasciav riposare l’oratore, 

Una certa agitazione però che regna nella 
Camera' pare indicate sit avventito fuori di 
essa qualche! fatto un' pò” grave, che obbliga 
il ministro dell’interno ad'usciré dal recinto 
della Camera in tutta: fretta; 

Pres, annuncia di-fatto, dopo pochi istanti; 
la morte appena avvenuta del gen. Alessan- 
dro della Hovete (sensazione di dolore), 

BALDACCHINI propone ché una deputizione 
della Camera sî absbci'al'Sénato per assistere 
si fanerali del defunto senatore; ‘{ 


Dopo alcuni minuti si ripîglià la seduta. 
Mosca (relatorè): lo nom faccio: che appro- 
priarmi gli argomenti addotti da molti auto- 
revoli oratori che mi precedettero sui motivi 
ché rendono wetessario il trasferimento, sia 
sotto ‘il riguardo politico, chè sotto quello 


Daeso, desidero che si possa stabilite un accordo 
co’nostri vicini; ma il solo mezzo per renderlo 
Possibile, si è che non s'impedisca a coloro: che 
vogliono essere danesi, di rimaner tali. Molti in 
.| Germania sono di questo avviso; è questo un 
pe ed una ragione di speranza per l'ay- 


)aeste iLe furono vivamatite appitudite, " 
il progràmma rtito ma- || 
RETI"? 
a i 


legge 


| Mncipii, dai quali soltanto può 
sperare salute. Già il muovo ministro ha ri- 
Sposto ad uma deputazione d'isrioliti galli» 
ziani che voleva sancire l'uguaglianza di 
tut! 


Bace ‘del. té: 


Corrispondenze da Berlino assicurano che la 
Prussia; in seguito.;a domanda di alcuni stati 
tedeschi,.che hanno postà questa condizione al 
loro ingresso nello Zollverein, avrebbe intavo- 
late trallative. col governo francese per miodifi- 
\care certi punti della tariffa francese dopo che 
| sarà entrato! in vigore il trattato di commercio 
{ franco-prussiano. 


tenza del piroscafo è stata ritardata sino al 
{7, per poter rispondere all’uliimo corriere. 
Il signor Gustavo Duré è compreso fra gli 
invitati a Compiègne. Sie dice che lo sarà 
anche il celebre avvocato Lachaud. — 


laagioì ; ti Jiljoi 


JD Qi i 0EG09106 QUORE t EU 
PARLAMENTO ITALEANO 
. CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CASSINIS. 
Seduta del 17 novembre. 

La tornata è aperta alle, o:e 11 3j4 anti- 
SO colle consuete operazioni prelimi- 
‘rieti. 3 
Presi ‘comunica l'esito della votazione di 
ballottaggio perda romina «di' tte ultimi com 
missarii, del, bilancio, pel. 4865» %. 

iuscirono eletti Casaretto; Cordova e Mor- 
didi, coi quali, dopo la nomitia di Audinot, 
Depretis © Murolfib: Ia Commissione è al 
completo: Ios : - 

Pres. partecipa con calde: pardle di (com: 
pianto Ja morte; dell’onaColombani, deputato 

el collegio di Lodi, già annunciata quesia 
îfiane dal nostro giornale. —— pala 

I Presidente afelote altiesi ché siécomi 
il defanto erà ‘membro della Coffimissione 
del: bilancio, i) così. cotiviene: domani rvtededé 
alla nomina di altro membro:che lo-rimpiazzi: 

ALFIERI D'EvaNpRro domanda che il pro- 
getto di legge sull’asse écelesiastico. avendo 
attinenza coi provvedimenti finanZiarii, venga 
in distussigne coi' progetti Wi legge” relativi 
$i ‘imbdesimivi oi! sil iz .0Igco 109_E 0 

Si passa all'ordine del giormos il quale 
porta il seguito della discussione sul proge!to 
di legge relativo al trasferimento della ca- 
pitàle dello stato a Fitenze. 

Gli stalli der duputati' come le tribune non 
sono che mediocremente occupati. 

Mosca: (relatore) dichiara éhe parla per 
dovere; mentre per sua elezione tacerebbe 
dopo tanti discorsi uditi, i quali esaurirono 
l’itgorhentò. Pattandò nel mérito della que- 
stione dice’ Ché "la coidcidenzà ‘della convett: 
zioé col trasfefinterito fu vil puato, su cui 
si concentrarono gli attacchî degli oppositori: 
La,Commissione ha, giù, dichiarato che» il 
cappotto fra questi. due atti non fà che ac- 
cidentale el decisionale, per cui la digmtà 
rtzionele nofi ‘né stapità puttto. 


| ._1 giornali austriaci ci recanò il testo del 
discorso dell’imperatore d'Austria dll’aper- 
tuià del Reîchsrath. Nom lo riproduciamo’ 
perchè nulla contiene ‘d’importarite oltre ciò | * 
che ci, venne comunicato dal telegrafo, 

A Vienna si pubblica un. nuovo giornale 
\ iatitolato La Discussione, il quale ha per 
iscopo di discutere la costituzione austriaca 
è di chiedere l’indipentdenzà dellà' ‘corona 
d'Urigheria. 

1 giornali di Varsavia recano il tebto. del 
discorso. pronunziato il 10 dal signor Di Ber 
all'apertura della sessione del. Consiglio di 
stato polacco. Il luogotenente dello ezir non 
hia antiunziato alcun mutamofito di sistema 
e si è contentato di dire che molto rimane 
& fave per riparare ii male che la Polonia ha 
fatto a se stessa. 

. Il Nord del 16 dice correr voce che si 
tratti di mvoiificare in Francia l'imposta che 
colpisca i valori. estèri. i: 

Gazsetta di Madrid pubblica un decreto 
che. nomina l'ammiraglio Pereza al comando 
della squadra del Pacifico, in Juogo dell’am- 
mitaglio Pitizon che è richiamato. 
Haider-Effendi, chio ot fa quilthe tempo, 
andato a Tunisi, im'qualîtà. di. cortimîs» 
sario della Porte, è stato. nominato @mba- 
sciatore della Tarchia in Messico. Don Rio 
del Martinez, come altra volta. abbiamo an- 
ritinziato, è il rappresentante del Messico in 
Turchia. È là prima volta che questi due 
paesi solo în relazioni diplomatiche fra di 
loro. < . 


come inop- 


su qualche 


Scrivono da Tunisi, in. data. del 9 noveni 
bre, al Corriere di Sardegna da Cagliari. 


Ogni giorno. arrivano prigionieri dalla: costa 
ed illoro: numéro ammonta già a 12 mila. Nella 
scorsa. settimana venne; A CERIRRARRANO sotto 
buona scorta; da Sfax fino al ‘Bardo, il celebré 
agitatore Ashel it quale durante la rivoluzione 
si era mésso dla testà degli aribî con il governò, 
Nl'bey 10 condiniò a Hof ’’assielile ‘al Ras-el 
Marsa (capitano di portò) égli pure di Sfax. 

Il Kasnadar però volle intercedere in loro’ 
favore, e la loro condanna fu tramutata nella 
pena della galera in vita(& di 200 bastonate. 


(Corsisposdenza parficolare dell Opinione) 

WJarigi, 15 novembre. — Non aveva. io 
ragione di parlarvi ieri, come l’hò fatto, 
dell’impressione qui prodotta dal’ discorso 
del generale La-Marmora? Il Constitutionnel, 
giornale che riceve più. d’ogni altro le ispi- 
razioni del governo, questa mattinà approva 
senza riserva quel discotso. È #dudque pro- 
babilissinto che il dispacciò' spedito venerdì 
dal sigtior Diduya de Litys, sebbene di for- 
ma #Ssai mite, non satà pubblicato, perché 


del. 1865. » 


, À i Peconle “i: nas 3 sive mministrativor: Ma sarebbe uns strata ill- 
Vi sono, ancona al Bardo; in; questo momento | sî giudicheraùno iffvtili 16 riservè clié esso | » Questa: dichiatazionè' della Commissione be : 3 

f cesta 1 uti GONO GIadizio, er n° | Ghatfohe iguana prffciplo del'ibn-int% | pende ngi cortine gran fattb afeninti diro» | "099 quella dii credere: etto l'indole della 

Ver. tenuto. Ù £ i - 


azione governativa di una capitale sul resto 
del paese si limiti alla trasmissione più fa- 
cile èd al ricevifiento più pronto di ordini 
e di notizie. L'on. Boncompagni ha espostò 
mibltò ‘bene! quale! sial l'azione che wda' capi- 
tile dee esercitare sulle provincie. 

Quanto ai; motivi strategici che consigliano 
il trasferimento da. Torino, si è già udita — 
quale sîa l'opinione-ia proposito dell’illustre 
generale LaMarmotg, il'quale non è il solò 
uu essere della stia opiuione, ‘ma”in essa si 
incontreno molte slire MR «militari, e 
fra le alire quel Comitatodella difesa mili- 
tare. del'o stato, il quale non ha aspettato il 
decorso settèmbre, ma molto tempo prims, 
tiîl'anno forse è più addietto, là dovato ri. 
conoscere come militarmente Tortino non 
fosse: la: più: opportuda capitale. del nuovo 
regno....l. gaverno è stato richiesto dall’on. 
Petruccelli. di voler comunicare qualche do- 
Cimento che si riferisca a questa questione. 
If governo vi sî è rifiutato, ed lia fatto be- 
nissitna,, nel parete della Comm@issiono;..a 
gum» svelare fatti dd intenzioni di così perì. 
colosa e delicata natura, 

A questo proposito però mi corre obbligo 
di dilucidare un ifciderite sollevato ieri dal- 
ont. Bìixîo, il qualè accennò ‘a promesse che 
il ‘governò aviébbe fatto, di esporre, almeno 
{| in seno dila Commissiotie, i suòi: piàni rela- 
tivi alla difesa. .del regno. Lo dichiaro che il 
jninistero, non ha mai.assunto simili impegni 
vèrsò la Commissione, Ja quale rimase soddi- 
sfuita che il'mimisteto stesso le abbia dichia- 
rato ‘di preoeciparsenè seriamente. 

Or deggio parlare del modo com cui la 
convenzione fu accolta dalla pubblica opinione 
in Italia. Dapprincipio può esser parso che 
la convenzione ci. spalancasse le porte di 
Roma, laonde lé si appleudì entusiastica- 
mente. Ma'aniche dopo, quando la sua im- 
portanza fu ridotta alle. sue vere proporzioni, 
nom si cessò dallo approvata calorosamente, 
sebbene, le sue conseguenze ultime non fus- 
sero. così immediate. 

Se le porte. di Roma non cì vengono spa- 
lancate, resta semprè un grande risultato, 
quello dello: sgombro ‘dei’ fratièési. Io! credo 
{questo ‘um fatto:\îmestimibile, «(a fronte del 
quale qualunque. sacrificio è, quasi un nulla, 
od almeno non credo che. vi. sia paragone 
possibile, La occupazione frantese di Roma 


vento, Ie quali potrebbero essere posti a 
profitto dai malintenzionati pet far nastere 
rvovi' Equivoti. Io ‘ètedo che quel dispaccio 
fon verrà più alla lucé chè nella rattoltà 
dei documenti stimpati i quali verranno pre- 
sentati al Corpo legislativo, quando sarà a- 
perta ld sessione, vale a dire véersò là metà 
di gennaio. 

Ora che tutto è posto in chiaro, e che le 
due parti contisenti s0nò interamente d’ac- 
cordo su tutti i punti, nulla si oppone a ché 
la convenzione sia approvata dal vostrò Par- 
lamento a grande maggioranza, è non si du- 
bita punto che lo sarà. A Torino sì deve 
sapere che il discorso del generale La-Mar- 
mora è stato approvato dall'imperatore  Na- 
poleone. Î giornali che lo avevano biàsimato 
fiano. ricevatò rimproveri dal governò e 
l'articolo del Constitutiohnel di questà mat- 
tina conferma l'esattezza di quanto vi ho 
detto. Anzi si credeva perfino ché il discorso 
del generale La-Marmora sarebbé stutò pub- 
blicato questa mattina nel Moniteur. 

Mi sì conferma oggi da ogni patte ciò che 
ieri vî diceva intorno alle cattive condizioni 
dell'Austria, i cui imbarazzi. sbrio più nu- 
merosi ché mai. Come già sapete, ieri l’ita- 
peratore ha aperto il Reiclistath ehe efa 
quasi deserto relativamente al riumero dèéi 
deputati che dovevano intervenirvi , e l'im 
peratote stesso a stento ha potutò naston- 
dire l'impressione di tristezza cagionatagli 
dallà vista di questo gran corpo politicò così 
smembrato. Su 19° deputati polacchi, nove 
soltanto si sono rétati al loro posto. : -{ze- 
chi, così quelli della” Moràvia còmé@ quelli! 
della Boemia sono assenti. Su 22 muovi rap- 
presentauti che doveva inviaré la. Trausil- 
vania non ve ne sino dadati che 7. Voi ve- 
dete che il Reichsrath è molto assottigliato, 

V'ha di più; sul numero dei deputati prè- 
senti, i nove polacchi hanno dichiarato pri 
mà di entrare alla Camera, chè volevano so- 
lamente retarvisi per chiedere che fosse tolto 
lo stato d'assedio dalla Gallizia. Sè èìò non 
otterranno, si ritirerarino. È véro che Pim 
peratote nel suo discorso ha ammunziato che 
una parts dei provredimenti rigorosi inetetiti 
allo stato d’assedio doveva venir abrogata, 
è che fra breve verrebbe tolto. iltieramente 
lo stato d’assedio, ma è assai dubbio ‘che 
ciò basti a soddisfate i‘ deputati polaceli. | pei capelli. 4 oe 

Questa è l'impressione dolorosa che si ri |. L'on. Barti ci. esponeva. gl'iuconvenienti ara molto più grave ehe la occupazione au- 
ceve dall’ apertura del Reichsrath, e tale è | di ayer. presentato unite due questioni di striità della | Venezia';i @ feriva' assai più il 
il sentimento d’oppressione provato di-tutti) | oTdite diverso, per cui Spartaco quasi che | nòstro orgoglio razionale: i 
èlro è ‘generale ‘opinione. doverènitrgoverho | S6N2à “benieplucito stia telo mf < |! La: convenzione: auinenta la: nostra’ sicù- 
Austriaco tentare. ogni mezzo. per uscire) da reggio ue fagitione tt nn rezza così interna ;come. esterna, aumentan 
uesta situazione intollerabile. JI sig. Mens Last di trasloco della cspitale a Torino. do la energia della nostra. azione sul bri- 
dorff-Pouilly, aiutato dal sîg. Sehiderling sol Lan ? | gantaggio al confine pontificio, ed'accre. 
quale ‘ha comuni molte-opinioni , di 


cedenti oratori, i quali. diedero il massimo 
riliév) al carattere di condizione e di gua- 
rertigia che riveste il trasferimento. La cosa 
si è fatta più grave dal momento ché il mi- 
rlistero, dttettarittò còn sincerità di propositi 
ld convenzione; si è divisò profondamietite dal 
thinistero precedente in guardò al trasferi 

mento., il, quale: pel secondo costituiva un 
atto d' ordine interno ché avrebbe compinto 
sfiche indiperidefitetnentò ‘dalla ‘convenzione. 
I fatti che io' afidrò analizzandb lo didio 
strano 5! (6° pririta Cdi' thtto "la relazione dU 
ministero Minghetti fatta, precedere al de- 
creto di, riconvocazione del Parlamento, nella 
quale. si espongono le considerazioni strate- 
giche, politiché 6d ammibistrative che gliene 
fvevino ispirato! il cortetto: Citertò  eviche il 
dispaccio dell 12 settembre difetto alla Fra 

ciaj in cui questo pensiero coi suoi: moventi 
è,chiaramente. manifestato; nel tempo: stesso | 
che. se ne fa emergere l’addentellato che po-. 
teva oflrire. èd una convenzione sulla que- 
stione di Roma. 

Sta benè che il gòvèrno fradcese: abbia 
-Considéràto questo futto: come. uma garanzia, 
ma.ciò non, toglie. che l'alto dell'una: parte 
non fosse spontanso ,, e dall’ altra. non fosse 
concesso come uoa Cosa tichièstà; che però 
vun' stava CobUd' gli) ititeretii' @ 18° dibbità 
dellàè mazione. }g SIT 

Lio ‘previsioni chie! sivollero: tratre della 
convenzione liano un cotal poco: offuscato la 
sua reale importanza. Alcuni dispacci fran- 
cesi possono avere alimentato la confusione 
: MA bisogaa distingitere Ìè interessate inter- 
pretazioni; dalla realtà degli impegni. 

Quando. .adunque si parla di; garanzie; si 
adopera: un linguaggio, ir proprio, Una tra 
sf-rmazione. interna.-dell’Italia. fu quella. che 
naturalmente venne ad. offrire alla Francia 
le necessarie gsranzie..L' attuale: ministero 
non divide. il.parere, del precedente sulla ne- 
cessità del.trasferimento preso inse solo; e 
quindi. non gli dà, importanza che pel nesso 
cre. ha. colla convenzione... Ecco come. può 
apparire da questo punto: di. vista non intie- 
ramente.al.coperto. il decoro, nazionale. 

Forse il ministero avrebbe. dovuto presen- 
tare, prima il progetto : dì . trasferimento,. in 
riserva di conchiudere in seguito la conven- 
«zione ;..ma le ogcasioni si deggiono prendere 


Si ignora, quale sarà, la loro sorte. 

Un furesto accidente rattristò tutta la rada 
giovedì scorso. Una comitiva di otto ufficiali 
della pirofregata inglese Orlando con: una lancia 
della.loro. fregata. armata, di. quattro, marinari, 
misero alla. vela ed andarono a fare. partita. dì 
piacere (pic-nic) a Kourbos, piccolo villaggio 
alla partè opposta del Gòlfo, che dista circa 42 
miglia dalla Golettà. La sera nél tornare alloro 
bordò: essendosi Ievato vetito impetuoso al So- 
lîtnan ‘(stirdeco) come suol fane da questa rada 
la lanbia si ‘capovolse, ‘ed un solo: marinaio 
potè: salvarsi guadagnando: la terra a mùoto: 

Il venerdì mattina, . il. comandante ; Randolph 
dell’Orlando, non vedendo arrivare la sua, lan- 
cia, sospettò subito. di «qualche. sinistro; e. col 
mezzo ;della barca a vapore della fregata . fran- 
case Invincible, si andò, alla lorò ricerca, è si 
trovò a terta il solo marinaio che si salvò, il 
Quale raccontò il tristò fatto. 

Pare che’lufficiale più anziano, al momento 
cho la lancia si capovolsé, ordinò a tutti di ri- 
manerd,. è di non scostarsi. Senza riflettere che 
in tal modo andavano incoritro a. certa morte, 
perchè .soffiava da terra. e li. spingeva; al largo. 
ll solo marinaio infatti che. per istinto della pro- 
pria conservazione disobbedì il suo superiore, 
si salvò. 

Faronò spediti uomini a cavallo sù tutti‘i 
punti della costa, e là stessa fregata andò alla 
loto ricerca percorrendò ‘la' costa - fino a Capo 
Farina, mha tutto fa vamo; e non si .rinvenne 
,&lcùn'cadavere.»Le vittime sono-in - totale! 44, 
fra'quali 2 tenenti di, vascello — 4 medico di 
bordo — 4&capitano di fanteria marina — 2,s0t- 
totenenti —.2 aspiranti — 3 marinai, 


di già con- 


dieci uomini 


del caso, Il 


I Tasr 
- NOTIZIE ESTERE 
In occasione dalla dicussione del trattsto 
di pace fra la Danimarea e le poterze ger- 
ifniche nel Rigstaad danese, il signor Hall 
ha proffurizisto un'energico discorso; del quale 
ditrau'il' passo, séguantè: 

Riguardo all'avvenive, non vediamo a prima 
Biùnta che tristezza e desolazione, tuttavia, v'è 
ancora qualche barlume di speranza. 

‘Noi'non' crediamo tha i mostri fratelli dello 
Slésvigisiano per seinpre separati da noi. Come 
per lo ‘addietro; essi difenderanno: palmo a pal- 
mo Îla Joro' nazîonalità. danese. Essi sanno che 
saremo»senpre pronti a.fare in loro pro. i mag- 
giori sacrifizi. La sottoscrizione, del trattato di 
pace non ha fissate definitivamente le sorti dei 
paesi da Loi ceduti. Vi è iî Europa un sovrano 
che ha'seritto sulla propria bandiera «il princi- 
pio delle nazionalità. Bs simpatie de'popoli d'Ea- 
opa non gli verrano meno. . . 

1. Se il trattato non yenissé. modificato, le: pa- 
role colle quali ha principio sarebbero una san- 
guinosa, ironia, al - 
« Regneranno per sempre in avyenire,, dice 
l'arî, 1°, pace ed amicizia frà la Danimarca e 
PAUSiria e la Prussia. + Nò!' rion' vi ‘satà mai 
che inimicizià ‘tra noi e la Germania: Per il mio 


del suo uf 


quindi se anclfé sì Voglia! Che® per esso 


Ì |.tccollo ci sia interdetto di ritor T | scendo lù ridstrà influenza politica. Fvantaggi 
ri | invocato dell Austria:;- ch' egli ‘Balla’ ost dhe po] agonia ic ‘pertanto della' convenzione ‘superano infini- 
‘spingérebbe con tuito le.sue forzò nelle vie | da Firenze ultericrinentò altrove; | |“ © |'tiiiente isucrificii ‘ché essa ci costa...» > 


Alcuni hanno supposto cha fe. difficoltà 
della occupazione sarebbèro col timpo tal- 
mente accresciute pei francesi da indurli a 
sgombrare volontariamente. Coloro che hanno 
esternato questa opinione, hanno]dimenticato 
ché la Francia ha dichiarato in tutti i tuoni 
chè non avrebbe mai abbandonato il s06 
posto a Roma senza prima mettere dl é0- 
perto il suo onore e la sua responsabilità, 

Ta anche ammesso che avesse potuto veriire 
ln giorno, in cui i francesi avessero trovato 
di loro convenienza di. sloggiare da. Roma 
sonzà addivenire ad altun patto con noî, io 
sostengo che è molto meglio che se ne vadano 
dietro aceordi con noî, perchè senza di que» 
sti, avrebbero potùtò tothara a loro betle- 
placito. Non bisogda poi dimenticare quanti 
inutili tentativi furono fatti presso il governo 
francese per indurlo ad uno sgombero. 

Esaminiamo ora quali*sieno irreali sacti* 
ficii che ci abbiamo assunti. Primo quello 
di non attaccare il territorio pontificio; ma 
ciò non muta la mostra situazione. Questo 
rispetto ce lo avevamo giù imposto da noie 
lo avevamo anche prima, essetido mostro 4° 


tico convincimento non essere la queslidae: 


di Roma una di quelle che si sciolgono: colla: 
violenza. Altri volle vedere nel nostro di 


derio di ricontiliarci col, papato,. un, giconon: 


scimento per parte nostra :/del ‘potere ‘tem: 
porale, mentre evidentemente roi nviteebbi- 
iffo in mette. che l'atutorità' Spîtituale. del 


pontefice. La' convenzione poi parla di noî, 


attaccare, ma non parla di non oltrepassare. 
il territorio attuale! ‘pontificio; senza dire 
chie noi rispettiattiò lò stato di fatto, e non 
PS a conservarlo come i francési 
lo puntellavano colle loro baionette. Coll’im. 
. pedire poi ‘che. altri l’attacchi,. veniamorad 
esserci assunti «di fr -rispettàfe da tutticil 
principio del non intervento. 

Che se anche coll’articolo terzo noi con- 
sentiamo al pontefice che sì citcondi di un 
esercito di volontarii, noî non gli concediamo 
niente di più di quello che già gli avevamo 
accordato coll’art. primo, anzi abbiamo cir- 
coscritto ad alcune condizioni la facoltà che 
come massima già gli riconoscevamo; ed 
ecco come abbia ben detto l’on. Boncompa- 
gni che l’Italia va ad acquistare il diritto 
di sapere cosa si farà a Roma. | 

La convenzione più che della sua intrin- 
seca bontà poteva far dubitare della sua 
opportunità in relazione allo stato delle opi- 
nioni in Italia, sotto il. quale riguardo le era 
avverso, com’ebbe a dichiararlo, anche il 
generale La-Marmora. Ma dacchè il fatto ed 
uno splendido fatto, come è quello dell’acco- 
glienza che incontrò in Italia, ha fatto sva- 
nite anche questi timori, cadano vnche que- 
sti motivi di opposizione ad essa. 

Un Aspromonte in permanenza mon è più 
possibile, e se mai fosse necessario; la capa 
non potrebbe più ricadere sul governo, 

lo poi credo che il papa nè vortà nè po- 
trà raccogliere un esercito di volontarii troppo 
numeroso, perchè questo, prima anicora che 
diventare uti pericolo per l’Italia, .introdur- 
rebbe un nuovo elemerito dannoso allo stesso 
governo pontificio; sa x 

Nè il Patlàmento mè ‘il pause poi. tollete- 
rebbero che il govertio, per riconciliarsi col 

© papato, si mettesse sulla. via della reazione; 
come ne fu esternato il ‘timore; sntro 

Non mi pare poi ctfè ‘si possa disdolto* 
scere la giustizia di.quell’articolo, col quale 
promettiamo di trattate per assumerci una 
parte del debito pontificio, dal momento che 
ne possediamo una parte di territorio. Ed è 
non meno evidente che queste trattative spet- 
tano al potere esecutivo. 

L’on. Tecchio si è ingannato quando ha 
creduto che questo impegno sia stato da noî 
assunto in modo assoltito verso la Francia. 
La Francia, a questo riguatdo, Mon fa. che 
rappresentare. il. governo pontificio, re la 
Francia non ci costringerà a nulla se il ge- 
verno pontificio nom volesse approfittare di 
questo beneficio. La lettera > Rap del 
trattato non permettono equi a questo 
qproppsitow-; . dh, Li 
vi Peg ultimo; èltanii“si sono ostinati a ve: 
dere fila convenzione una rivuncia a Roma, 
Non pessono -crederiò coloro clie abbiano 
una fede inconcussa nella forze del pro- 
gresso e della civiltà, dinanzi alle quali non 
prevarrà ‘il potere temporale lei pontefici. 
Per parte mia io partecipo ai nobili senti 
menti dell'on. Checchetellî, il quale ben 
disse che a Roma havvi una popolazione chè 
non si Scorderà di essere italiana, e che di- 
viderà mai'sempre le aspirszioni dei suoî 
connazionali. Lo stesso imperatore negli au- 
torevoli suoi atti non ha. maì mostrato di 
voler dividere le.sorti dei romani è la lorò 
esistenza dalla vita e dall'avvenire della na- 
zione. % 

L’oratore si riposa alcuni minuti» 

ll.Pres. approfitta di questo intervalloper 
annunciare=che; gli ufficii hanno autorizzato 
la lettura di due progetti dovuti ad iuizia- 
tiva parlamentare, uno” dei quali è. dell'on. 
Cantelli sulla abolizione di alcuni conserva» 


torii di educazione femminile, e. l'altro del- | 
} papato; ve ratti tmerte del papato politiéo le 


9| glio, 


l'on. Mancini relativo» all’ abolizione: della 
pena di morte. or 
Crispi domanda che lo svolgimento di un 
suo progetto «di legge, the non. abbiamo: po- 
» tuto ‘udire a ch»«cosà relative, mon’ siasrì- 
mandato alle calende greche, - 
ALrieri C. domanda di potere senzalaltre 
formalità comunicare alla Commissione sulla 
legge provinciale e comunale alcuni articoli 
di un suo progetto relativo. 
La Camera ‘assente. dda Aa 
BeiLAzzi domanda di poter interpellare il 
ministro degli esteri e della marina sîîche 
‘cosa abbiavi di vero e quali misure ‘intenda 


» & 


adottare stigli 800 forzati che ci vengono 
mandati del governo pontificio, | °° 

Questa intertpellaiza è rimandata a dopo 
esaurito 1° e del giorno. 


sese a Roim@ Ci itpediVa it più piccolo passo 
nella questionè dì pi sid per ‘fatto dei 


| fitdricesi, sia per fatto degli sféssi romaniî; 


everitualissisio dello stesso pontefice, I fran- 
cesì se hi. apo, e.nulla impé ste che Ad 
ou 1 


Tomani, papa stesso se voglia, sì Tiu- 


‘ Îliscano adesso all'Italia, senzà che per parte 


nostra si faccia altro ‘che accoglierli. 

Sul. principio di non interveritò Hb' tiditò 
qualche rigiotàihentà cotiftisò. Îî fiofi inter. 
semplice non ingerirsi negli affari di un’al- 


tra nazione, che.conserva la libera dispo- 
nibilità di sè stessa a petto di qualurique 


contrario interesse estero. In sé l’inttérventò 
mon è siete lai dei: non intervento 
pé ‘sf perchè sa- 

Teome! 18? guèria] 


re legittimo! 


rta to 
È tti héh *eni6d.) 
pi Dial ta pub csse 


4a; D'altroade. era. inutile l'ottenere Willa” 
;‘|-Franc:a la promessa di non intervento, anzi 
iPéggio che iniitilé ,, perche avrebbe ‘cor-1| 


Tisposto per. parte. della” Frantia' ad cana di 


|-chiarazione di fron: farci la guerra. Pét cere 


evetititalià 1a Francia dî è riservata tti 
berla d'azione, ind cid vifol forse dire che, 


sato il cas0, essa ne userà iù un senso piut- 


tosto che. in«un altro? l progtdima wazi 
nile pertanto stà i tuftà' ‘la sua ar 
quandò 1a coltenzione sid eseguita ISal 

per quello che dice e che stabilisté. "‘. 

Pars, espone l'ordine con cut egli ‘érede 
si debba procedere: dltre nello svolgimento 
dei. numerosi ordini del giorzo, ed emenda- 
menti: proposti. x li 

Minervini non si accontia èll’ordine pro- 
posto dal presidente. 

Mosèà ‘purè fa qualche osservazione contro 
il sisterna proposto dal presidente; Finalmente 

Graspi. ha il primo la parola: per-isvolgere 
il seguente -ordine del giorno: 

é La Cambra; 

« Considerando che il trasferimento della 
capitale a Firenze.è una garanzia data alla 
Francia perchè Roma resti al papa;:0) ;. 

« Corisidetando chs un tale ‘atto causa: e 
condizione del ‘trattato del £5 sétteribià; 
viola il patto costitutivo nazion&lè, il‘quale 
ha base nei plebisciti del 21! cttobre:4960.; 

« Rimettendo ad un tempolim cui) 
esser liberi da ogni preséiabio*sftafiola «fl 
discutere della sede provvisoria del gol 
la«qusle convenza' alle esigelzo «periti 
militari dello stato, finchè Roma hoh star 
capitale d’Italia; passa all’or.iine del giorno. » 

A quest'ordine del giorno sono sottoseritti 
i seguenti onorevoli deputati ; NY si0ThA 

P. Crispî — N, Fabtizi — Riccardo Sineo» 
— B,. Gsiroli "E o” Tamaib —') Gerféralé* 
G. Avetzena — F. De Boni — E. Miceli + 
L. La Portà — M.Spocialo — Giuiseppo Li- 
bertini— Levi — A. Alfieri D'Evandro — 


0 
7 


-Fiané;sto ‘Otrziv— Pancaldo — Giuseppe 


La' Misa — Mutotitio® — Mauro Macchi = 
S. Frissia — Pinto — Moscibri —Liurenti- 
Rebaudi -- Greco Antonio. = #3; 
l'oratore ditltiata prima di tutto che quello. 
clié divide lui e i suoi colleghi dall'on: Mor. 
dini e dai seguaci di questo, non è una que- 
stione di principii, mà di opportunità, Nè gli 
uni nè gli altri hanno rinuficiato al program- 
ma della rivoluzione. Ciò detto, entra'asvol: 


gera il surriportato ordine. dél giorttà; desti- 
mendo da alcune psrole del ministro Lanza 
che il trasferimento” non si|faccia che per 


dare una garanzia alla Francia, *° 

La Franéia Ha voluto che, coll’uscire da 
Torino, usgiasimo dal provvisorio; quindi Fi- 
renze è una eapitale defiriiliva scelta a sicu 
rezii che nbrîl' 0 ana è Roriva. 0 Ar Roinà 
omai mot Sî puoi anagre che colla rivolu! 
zione; colìa concili@fione vi si rinuneia, }:r- 
chè la chiesa è cattolfieà$? cioè universale, «e 
fon nazionale. Roma ‘si può attaccare anche 
collo scisma ; mà meglio atticcare l’Austria 
nella Venezia, con che. si indebolirebbe an® 
che Roma,sIl-ministero:.passato decisé di sn 
dare colla capitale via da Totito, perchè era 
desso,che, da questa città nori poteva più!go- 
vernare, — Parti Micce 

Quanto è Drouyn de Lhuys! rivir'a4itttohe” 
fu lui il principale istigatore dell’occupazio 
franicese dit Roma »pér "Conservare il tempo 


ralè. — Ml trasferimento è un’idba' francèsg 


tanto è vero chel nostro ministero dovette 
accordarsi .colla Francia! per potèrlo attuare 
con-una -legge piuttosto the con wi plico 
decreti rualé. Il sigmor-Petuxzi, pigra svire 
una velta detto sele. da Turinò tion si poteva 
governare, non; ebbe»ib: coraggio di sostenere 
la sua opinione, e tantomeno avrebbe avuto 
quello di tradtrlai ih pratica! Ogni altra .cin« 
terpretazione: dutà-al ‘trasferimento’ chie mon 
sia quella di una guarentigia di néranddie 
a Roma; è ‘un equivoco, în cui spero che il 
paese non cada, 


La ‘convenzione ‘è un''ricbnoscimentò dél 


non religioso; per. cui la colpa di un second 
Aspromonte, se. mai, avvenisse, ritiAa È 
chi ha” violatiti dirittisdella naziotie: 

Le firmar:del' Ré non cì deve togliere di 
respingere lar psi ge ce Sapri nei 
mento nonivede?glie dei ministri responsà- 
bili. Il trasferi ai FanonatA rà rà 
luzione economica. Se non si voleya «hè To- 
rino pesassò sulle provincie, bastava muttr 
sistema goveraàtivo è nou mutar capitale. Il 
tràsferimebitò ‘porrebbe tuttavia esser accolto. 
sè nom’ avessa' dn “dettato originale nella 


| pressioliò' stravièta. 


ibid» dhe si cominiti allé 9 siftà 
-ramente SULA I dl ih 80°. 
vento nòn è assvluto nòn ingerirsi; ma un | 


SITI 
| 


NO, ..| 
"38 


E Boccio dichiara di ritirare gli emenda- 


menti proposti; pur votando contro la legge. 


Che se la maggioranza decidesse da un 
porto sicuro di sciogliere le vele per una 


Mosca (félatore) continua ri Slan ché | déstinazione igriotà; noi non rimarremnd'inètti 
la colivenzivite now porta CATA rinur vi ‘a conté té dalla riva i perîgli dell na- 
rogramiha nazionale: L’ occuparono fab: |: ;, nia Gi Lintilartheroitiò golla' mtig 


giorazza, perchè troppo seritiamo la -sdlida- 


(| rietà dei comuni: destini (bene). sid 
! Stia fa' GSsefvafe alla Camera sicario 


urga di a ppi] prima del 4 corrente le 
se propose inizio, pi è propio ci 
la Ceindra fenga due:sedute.. _ l 
Parlano su questo incidente Ricciardi, Al- 
fieri; Massari e Lanza; propotiéndo dna 
é 
? 


La Camera approva. ;...;;. j gig 
io AVEZZANA legge una :requisitoria violenta 
contro l’antecedente ministero in mezzo ai 
rumori di disapprovazione éd anche alle risa 
della Camera; i fa 

La seduta è levati alle Pe 5 1/2. 


{Il Stulàtò Gel regno è convobato in phbblita 
‘adunanza lunedì 24 corrente alle ore 2 pome- 
iv per lardischsSione dei seguenti progetti 
CH tu 
ffnsari alla legge postale del 3: mag- 
endita dei beni dei corpì morali in Sì 


citi; La 
3. Separazione della Borgata _di..S. Cipirello 
dal comunò dî S. LO 0 7 


4. PenSfone vitalizia’ ad ufficiali veneti 
B. Godice civile dèl' foglio d'Italia. 


ATTI UFFICHALI 


La Gazzetta ufficiale. del 47 contiene: ... 

: 4 Un Recdecretò, in data del 6 novembre; 
cherconvocx il '‘collegio’ elettorale di Montet- 
chio pel giorno 27 riovembre, affinchè proceda 
all'elezione, del. proprîv deputato. Qccorrendo 
una' seconda. votazione; essa Avrà: luogo il 4 
i dicembréè: î 

2. Nomine 6 «disposizioni rel personale 
dell direzioni ed'ispezioni gabellarie, ed'‘in 
quello della pubblica istruzione, 


CRONAGA DI TORINO 


, Votieiti, 18° corrente, nelle ‘sttiolè ele 
tneatari municipali. avraino principio le le- 
izipni diicagto, »\ .ebodt . 
Ge 

Domenica 20 corrente alle ore 741)2 pre 
cà rap 


la luopd al teatrò Nazionale una) 


‘preSoiitazione dell'Accademia filodrammatica 
a fayorè dei feriti del Veneto, è delle. vitti- 
del 21 e 22,settembre. 
dà pigliasio d’ingresso, e. fissato, a, L. 4. 
ib Imotale serata: verrà rappresentata la. bril- 
Ilatite commedia del. sig. A. Bon, Niente di 
tale e la farsa Il'fornaid è là cutitrice. 
Oltre la musica militare, negl’intermezzi 
verranno eseguiti varii .pezzi di, concerto, 
tra, pianoforte, violino e canto, dalla distinta 
dainigella Bonoyi: e. dai signori professori 
Bifur ‘e Cervini: 
I biglietti e le clitavi di palco sonò ven- 
'dibili presso il càmerino del teatto sitio è 
tatto il'19 corrente. 


* Dabkssi atti all’ Upntio daliò 


alle: 4 del AT novembre: 1864. 

'"*Stellio Antonio, d'dfmi #7, di.Sélvè, muratore; 
Mitazzinb Stéfatto ; id74, Brà, ‘negoziatite > 
Sartorio Luigi;*id:153, di Agnona (Varallo), cal- 
Zolaio; Delpiano Teresa:, id. 40, di Carignano; 
Bobbio: Anna Maria, id: 41, di S, Benigno, fila- 
trice; Crosa Catterinà; mata' Bòssuto, id. 63, di 
Colle S. Giovanni. s 

Pit, 5 da { giofnò ad abbi 7. 


ALESSANDRO DELLA ROVERE 


L’onor. presidente della Camera ha in- 
terrotto oggi, 17, le discussioni, per dare 
'anvunzio ‘d'una gravo ‘perdita fatta dal- 
l'ésefcitò © dallo stato, la mortè” itiprov: 
visa del: luogotenente: generale ; cavaliere 
sAlessandro. Dellà Rovere, ministro della 
erta-tiel» precedente gabinetto: 


È Benchè: l’illistro defunto appartenessé 


\al Senato, pure l’onor. Cassinis: ha» voluto 
porgere alla sua memoria un tributo di 
affetto ce dix compianto, interpretando, ret- 


tamente il sentimento della Camera} che 


ebbò agio di apprezzare i meriti déll'òpe 
roso * militare .e» del. cittadino onesto ed» 
ibtemerato. “E l atiunzio' di questa sven- 
‘ tara: strappò lagrime, di dolore a uomini 
induriti nelle lottà del campo. 6 nellè di 
»cende delle battaglio, al. generale. La- 
Marmora, ,ed al: generale | Bixio} -Eglino 


fperderonò uu collbigà, dél; quale niuno me 
di .loro, era er «conoscere gli. | 


premete ent pin xt dal «|-direttor dal) pittoro .cay: Giacomsuii — Carte da 


jalti. progi 6, do, severo, virti. 2: 0.0 
Nacque’ Alessandro Della Rovere in 
Casale nell’anno 1815. Feco i suoi studi 
neli’Accademiammilitare: di Torinoy:oye di- 
stinguevasi pet ingi 
progressi < nelle maternita sì 
ufliciale «dell'artiglieria, stimato quale uno 
‘de'migliori allievi, chie onorassero quel ce- 
lebra istituto. Mad cr! si n N 
- Preso partò dîla -guerra- dell’indipen- 


«e della 


Jets picuò e rap 
P. ih cui ana 


denza nsl 1848-49 qual capitano de’ pon- 
tonieri. Nella spedizione di Crimba fa 
nomibdato intendente generale dell'esercito, 
ufficio che adempiò con singiaro abilità, 
ché gli valso.la promozione è hioggtenetite- 
colonnello è chè doveva di nuovo aderi 
Diorò fell cattipagità del 1859, ordinando 
Serio Mo susita2$ 0 tale pi 

cisione e regolarità, da riscuotere: gli eri- 
comi e destira lammirazione del‘ niare: 
sciallo Vaillant. Anche nella campagna 
del 1860 mantenne lo stesso -încatido; è 


‘Ven promideso “©” iogitatetito gasérao. 


+ Nell’anuo successive egli era inviato in 
Sicilia luogoteignté del Ré, è governè in 
ificdo da porgere al paese alto concetto 
dèlla sua capicità amministrativa. Mini: 
strò della guerra tibl gabinetto Ricasoli è 
nel-gabinetto Farini 6. Minghetti, egli la- 
vorò con-molta- attività; serbando le tra- 


[ dizîoni; 6 gli istituti che tanto  giovarono 


dla formazione dell'esercito italiano. 
Pure egli era. travagliato: da «malattia 
di cuore, che destava ne’ suòî amici gravi 
apprensioni, le' quali ègli sembrava voler 
calmare, dissimulando l’infermità con una 


attività clié sarebba-stata meravigliosa in | 
dani. | 


uomo robusto einolla ia d } 
Il male mero 199) a pocò; 
lo rerideva desideroso, di. riposo, e, già 
aveva! date le suo demissioni da ministro, 
quando le ritirava dinanzi alle difficoltà, 
dalle, quali, ne’ suoî ultimi giorni; era cir- 
condito il gabinetto, non,.consentendogli 
il std ribile carattere. di. separarsi. dai 
suol, colleghi in quei‘ miofiéhti sl gravi. 

E questo fa l’ultimo,atto della sua, vita 
pubblica; di cui non lascia che onorevoli 
rivordì; che rendono più dolorosa la imma- 


tura di Iuî perdità/ pofisahdo d'servigi che 
avrebbe potuto ancor rendere #l Re ed alla 
Patria: : 


+ Il “i Alessandro Della Roverè èra insi- 
guito ‘di patecchi ordini cavallereschi. Cava- 
liere graii croce, decorato del gran cordone 
dell’ erdine Mauriziano,, grand’ ufficiale del. 
l'ordine militatà' dî Ssydia ,, commendatore 
della' Legion d’onore, di Francia, cav. del- 
l’ordide del Bagno. d’Inghilterra, ecc. 

” nogogua 


cià Qi oNui & ENTO) 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VAR 


Notisie marittime. Nè) Giornale della 
Marina del 46 si legge: y 

Principe Umberto. Abbiamo lettere da Filadel- 
fia ‘ini data del 20; le quali ci annunziano che 
ilgiotnò primo era partita da quell’ancoraggio 
questa pirofregata, con a bordo gli allievi 
del.1°:.corso suppletivo che godono tutti 
perfetta salute. 1 nostri. uffiziali a: Filadel- 
fia furono ricevuti ‘dalle: autorità locati «con 
la stessi simpatia e gentilezza che a Néw: 
York. i : 

Italia, Regia pirofregata, ad. elica partita 
da Napoli a dela 48 il. corrente ha poggiato 
per,Baia il giorno 15 a causa del tempo. 
Tanoredî\ Regia pirocorvetta a ruote, di 
relta da Napoli a Messina, per forza di tem» 
po burrascoso ha poggiato per Baia. 

Eina:-Pirocorsetta ad elica di stazione 
tella'Pubisia) paftita il 2 novembre da Tu 
fiisi(per Tabarca di conserva col Dasfîménto 
dà guerta tunisino il Begi. Giunti'sulla' ra: 
da, il Begî sslutò con 21 colpo di cannone 
la nostra bandiera issata all’albero maestro; 
indi quel, comandante si portò dal nostro 
per chiedere se si ‘era. soddisfatti del suo 
operato; ed avutane risposta affermativa). sce- 
serò insieme a terra, ed il comandante del 
Begi spiegò alla' poca gente’ colà abitante, 
come la reggenza intendesse, con questi se- 
gni apparenti, mostrare l’alto rispetto che 
ha per la bandiera italiana, e riparare al- 
l’errore commesso .dall’autorità di quel luo- 
gò, nello arbitrario arresto di un marinaro 
italiano, Ciò finito, l'Etna fece vela per Tu- 
nîsivevvi si ancorò alle 8 p. m. del 45 
correntè; ‘dopo aver sofferto un violento col 
po di vento da scitocco... pers 

Fartunati. ]l Corriere Mercantile ‘di 
Genova,. in data del 16, scrive: 7); ) 

Da tre giorni abbiamo» un mare grossis- 
simo; imponenti cavalloni si. succedono, mug- 
ghiando: . rompono: firiòsamenfé.. contro, i 
moli e li.scavalcano, {a cinta. dellé Grazie 
slapaga è superata‘-dai: marosi Che 
allagano-i passi. Ieri l’altro i legni usciti 
dal porto, fra cui uno della R: squadra; do- 


veltero retrocedere: leri, per. quanto» sap= 


piamo, nessuh legno salpò dal porto; tranne 

il piroscafo tiemonte Mella compagna Ru. 

battino, che flagellato dalla furia delle onde 

dovette riparàre alla Spezia, come. annunziò 

us telegramma di sii. sera. Quest'oggi .il 

mate i va abbonaecisndo' Nessun. sinistro 
+3 porto. & 


l'osservatorio di Psifgi' 
Mov: mati amilitari. -— Leggiamo. 


nella Lombardia del 46; eu 0 us 

__ Un drappello del raggimebto oi 

'Walleria partiva a per Ta scuòi 
di cavalalia in queto mat e i 
Longevità. L° Osservatore Triestino del 
415 scrive: be Mi 

‘per marasmo semile» Antonia 

Le ; nella rispettabile età di 08 "ammi 


È dt » 


dii 


Pubblicazioni. -- Fra le molte pub- 
blicazioni che in questi ultimi tempi ti 0c- 
cuparono, della convenzione del 45 settem- 
bre, merita un cenno speciale l'opuscolo del 
signor Gelestino Giuliani; venuto alla luce in 
Recanati dalla tipogîzfia Bidaloni ed intito- 
lato: La convezione italo francese. + Torino e 
l'Italia. L'autore Hi ‘eam nato, l’atgoinento 
‘sotto tutti gli aspètti, e con paziente lavoro 
hià passati in rassegna non solamente -i do- 
étimènti che direttamente” 6 ‘indirettamente 
#lta convenzioni si RO toRo Ha le opi: 
(Moni dei più riputati ed autorevoli giornali 

‘ogni. partito, .Dal, confronto degli atti e 
«delle dichiarazioni; ufficiali, ©’ dei giudizi che 
sotto vari punti di vistà' farorio retati in- 
totò a. questa fuse iiiportatitissima della 
questione italiana, îl ‘signor Giuliani trae le 
conclusioni che gli sembrano più naturali ed 
evidenti: Lè suè cotisileràzioni vanno d’ac- 
cordo co quelle ché roi stessi abbiamo 
svolte. ll signor Giuliani ragiona con logica 
‘ assi stringente è com ebaltezza matematica. 
Perciò il suo dptiscolo contribuiste potente- 
mente a porre la questine ne’ suoi veri ter- 
mini. 


ULTIME NOTIZIE 


Nella Gazzetta di Firente del 16 sì legge: 

« Sappiamo che il ministro Torelli, par- 
fendo ieri lasciò in mome del R. governo 
altre 3000 lire perì danneggiati dalla înon- 
dazione îù Firenze. > 


sc icit 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese sotto. la 
‘data del Gantone Ticino del 46: 

« Monsignor Boyieri; incaricato; (della S. 
Sedè, ha indirizzato! al. governo. del Ticino 
due note: ..una icontro.il progettò. di aboli- 
ziohe delle feste, e l’altra contro il progetto 
del codice scolastico, che diconsi molto vee- 
menti. » 

Leggesi nello stesso giornale sotto la: data 
di Ginevra del 14: 

« Nel collegio elettorale della riva. sînî- 
stra del Rodano vinse-la lista dei candidati 
radicali, nella quale. sono. Fontanel,. Fazy ed 
i principali capi di questo partito, con voti 
550 di maggioranza. In quello della riva 
destra la lista dei conservatori passò con 240 
voti di maggioranza. Anche nella città Ja 
lista de’ conservatori ebbe 400 voti di mag- 
gioranza. Furono però nominati alcuni ra- 
dicali. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Diverpodli, 19. Le autorità Hanno im- 
pedito la partenza del Great Weslérn perchè 
questo legno aveva a bordo molte. persone 
arruolatè ‘per corto dei federali d’ America 
sotto pretesti inerizogneri. Fu sperta un’ in- 
chiesta. ; 

‘ Scrivorto, da Messico in data del 15 che 
farono arrestati 40' cospîratori. 

Caserto , #7. Il Consiglio. municipale 
di Caserta ha deliberato di anticipare l'im- 
posta fondiaria del 1865 per conto dei suoi 
contribuenti. 


Notizie di Borsa 


Parigi, A7 nivem re 
novembi e 
17 
64785 
+2 25 


89 58] 8 N] 
1 


Fondi francesi 3 00... . 
Ia. id, 44200. . 
Consolidati inglesi fine dicembre 
Id. italiano 5 0}0 in cont. 
Id. id, » liquidaz. 
Tà. id. . fine corrente 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese 
È » » italiano 


ld. 


65 
65 


» » spagnuolo 
Str. férr: Vittorio, Eman. 
, Lomb.-Venete 
Austriache 
Romane 


G. ROMBALDO Gerente. 


BORSA DI TORINO 


17 novembre 1864 
Foxpi Contratti in cont. in liquidaz. 
PUBBLICI G. p.d.B, Matt G. pd. B. , Matt 
Consob 00 — — 65 40 — -6525; no. 
Fosbi PRIVATI 
Oredimob. i — — — 120 
*,L. 200 versate. 


i id. 


ui n —_—__ 
Borsa di commercio di Napoli 
BOLLETTINO OFPFICIALE. 
16 novembre 
5 0,0 in contanti 
2 Qin contanti . . . +. 
uite \prats. nè Gase dit logia sa eta 
ismmuti-0VRYIttO 0: RDELLERO 
È Scùola profliratori\'allà R. Aceadonmis è Col- 
legi militari ed<alla. R. Scuola di marina, — To- 
finby+ia Saluzzo (borpa.s. Ritvario), n. 93. 
N.B: Si accettano anche allevi esterni, 


STABILIMENTO: FOTOGRAFICO 


65 35 


Consolidati 
Il: 43 — 


visita in due pose 42 fr. la dozzina. 
Via Ippodromo; n.42 bis. 


, is TITUTO FEMMINILE 


© PEVERELLI e BACCHIALONI 
«con. pensionato, e scuola esterna. -— Torino, 


LLo-Nell ospitale civigo «di: Triesio. moriva deri | iP Saluto; casa propria; mum. 26. 
i TI See e 


pan fe”: 


areni v » -” 


53 
&; 
È 


COMUNE DI CAMPOFREDDO 


.É aperto il concorso alla condotta me- 
dico-chirurgica collo Stipendio di L. 800 
per la cura dei poveri e per la vaccina- 
zione. Il prezzo delle visite ‘ai non po- 
Veri è regolato da una tariffa. 

Gli «aspiranti dovranno rimettere la 
loro domanda coi titoli -giustificativi a 
quest'Ufficio Comunale non più tardi del 


giorno 3 dicembre prossimo. 


In Firenze 


Affittasi un quartiere signorile di 14 
stanze, mobiliato. È situato nel nuovo e 
bellissimo quartiere del Lung'Arno, via 
Solferino, n. 8, secondo piano. 

Dirigersi a B. J., via Borgo Ognissanti 
n. 32, terzo piano, Firenze, e, 


UN A € AS A di commercio, 
Lo avendo da fare un’im- 
presa Importante, domanda un atcoman- 
ditario o socio col capitale di L. it. 40 
060,060. Scrivere franco alle iniziali 
P. N. fermo in posta a Genova. 


FILE SIMISE SUIT IAT Lee i RO SE 


: 7 che parla il fran- 
UNA SIGNORA visa: avendo is- 
truzione sufficiente per allevare bambini , 

‘ esperta in lavori donneschi ed anche in 
abiti, e capace di dirigere qualsiasi sta® 
bilimento o case, desidera essere collo- 
cata. Dirigersi a Carmelita Duelli, ferma 
in posta a' (renova. 


n 
© PIANOFORTI DI PARIGI 
da vendere e d’affittare presso @. Giu= 
liano, Corso del Re, n ‘21, Torino. 
Il medesimo fabbrica pianoforti a ci- 
lindro ed organi d’ogni genere a mo- 
dico prezzo. 


L'HOMME DELICAT 


Comédie-Lecture en 5 acteset 4 6poques 
par S. TT. D. MAMUL. 
Vendibile alla Tipogr. Eceti Botta, 
palazzo Carignano, Torino, al prezzo 
di L. 2 50 Centro veglia. postale si 
spedisce frano ia tutto il regno 
C 


Italia. 


GELIS CONTE 
approvati dall'Accademia imiperiale * 
di medicina di Parigi 
La loro superiorità sopra gli altri fer- 
ruginosi, e la loro costante efficacia 
contro i colori pallidi, le perdite bianche, 
per fortificare: le costituzioni. linfatiche, 
regolarizzare la menstruazione e com- 
battere tutte le affezioni provenienti dallo 
impoverimento del sangue è dimostrata 
da due relazioni fatte all'Accademia," 6 
da numerose esperienze. — Déposito ge- 
nerale a Parigi presso la farmacia ba- 
bélonge ‘è Comp., rue. Bourbon-Ville» 
neuve, n. 19, a Parigi — Agente com: 
missionario I. Mondo, in Torino, 
via Ospedale, 5 — Vendita presso le far- 
macie Bonzani e Depanis @ nelle prin- 
cipali d'Italia. Prezzo fr. 2. 
——m—————_———_————€- 


CIOCCOLATO SODICO 
del Dott. SPINTO 
Specifico contro le serofole, la clorosi, 
ja tisi e la sifilide. Questo cioccolato 
vince ogni tosse cronica; guarisce piaghe, 
malattie della pelle, malattie segrete e 
reumatismi, e dà bel colorito alla carna- 
gione. Ogni pacco coll'istruzione fr, 3. 


gioncoarto pennoemeoso. Pacco fr. 8. 


Mondo. Vendesi nelle farmacie Depanis 
8 Bonzanì in Torino è dai principali far: 
macisti d'Italia. T 


pl 


medici 


inventori (Paris, rue de | 
nico di cui i medici d 


daggio semplice, fr. 32; 
Vendita in 


tutt i ezi nel quali la digeszione è di/ficile od impo. bile, 


« L'alimerio è solo ana sostanza greggia 


digerisce, 
« parire di sinizaato colui soa: © ra A Er RETRO ta 


masso a Parigi 
jdotto coll'iàrog 

, colori pallidi, 
zo, ® Parigi: blr. e 


Wna cosa sola è ni 
. questa pepsina acidificata. » (Dispepzia a 


n L MI. VI tora, dal Francesi), P 
Medico di 8. impera! Page 


2, PILLOLE DI PRPSIN 
e ia affeioni che ns pipend..a0 e 
fortiRa:ra | temperamenti deboli. 

« Wi Porro ridoto eoll'idrogeno è le mi 


forta viva contenuta nella pepsina, 
duro 


DI PRPANVA, all'io 


separa dica completa o” quarto 
Priano pito ; bb . 


paci 


GE NOVA: HOTEL rr RESTAURANT 


da REBKCCHINO ,. condotto da Gio- + 
vanni Marchetti, via Nuovissima, 1. Pranzi | 


a prezzi fissi, particolari e alla carta. 


- Appartamenti grandi e piccoli, camere 


amite o separate. | signori viaggiatori che 


Agente commissionario per l’Italia D, | 


BENDAGGIO ELEPTRO-MEDICALE 


ì nni per la quarigione radicale delle ernie Mario Fròres, 

st po rit "Arbre sec, 44). Questo betidaggio è l'u- 
ella facoltà, dopo numefose esperienze fatte, abbiano 
constatato il successo, tapia sottò il rapporto della perfetta ritenzione delle 
‘nie le più difficili e voluminose quanto sì I 1esto 
n 2 Mediantela sua oziole elettro-medicalé, restringe e fortifica 
le parti che formano ernia e ne assicura la guarigione. — Prezzo: Ben. 
doppio , fr. 52; pèr ragazzi, fr. 22, Semplice. 
orino presso l'Agenzia D, Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. 


nto sulle proprietà curative di questo 


10 02. BI), 
Vendita inyMilanofda Bertarellifdi Tommasoo — in Torino alla farmacia Bonzani. 


ALBERGHI È RISTORATOR 


| casa delle più signorili. 


DECORAZIONI IN TERRA COTTA 
pico STAMUMENTO E FANBUICA NAZIONALE u: ANDREA BONI 
Scultone di decorazioni, premiato con medaglie d’oro e d’argento in Nazionali e Mondiali Esposizioni 


abitante alle Tre Porte, fuori di Porta Garibaldi, n. 8, Myano. . 
Riccb questo Stabilimento per le ognor crescenti commissioni, di uno svariato assortimento. di modelli; forme e getti d 


* vari: stilî e dimensioni, il proprietario si fa un dovere di' far conoscere ul colto pubblico quanto si possa ottenere da questa 


artistica -indostria. 

Gli articoli che si fabbricano, e di cui in gran parte sì posseggono le forme , sono; facciate di Case, Chiese , Tempietti , 
Monunienti, Altari, Camini, Caminiere, Statue, Busti,. Bassorilievi. Gruppi di figure per getti e ecc., Vasi, Piedistalli, 
Candelabri, Lesene, Basi, Capitelli, Stipiti, Fregi, Cornici, Mensole, ecc., ecc. servibili tanto per l'esternò che ‘per 1’ interno 
di appàrtamenti, ecc. Ati i; ; 

Tiene, a richiesta dei signori Committenti ed Ingegneri-Architetti, un Album litografato ed inciso di opere eseguite: molte 
fotografie, massime di oggetti di figira è facciate di case, elenchi di varii articoli, non che un completo assortimento di det- 
tagli con piante e profili al:vero e‘meno del vero, di tutti gli articoli di cui possiede le forme, il tutto colle relative deno- 
mMinazioni, misure e prezzo per ogni articolo. | a sei puro 
P La Dia a RIA pile sel inneagrio c apodizione, ed assume di seguire qualsiasi disegno applicando 0 meno gi ar- 
icolî ssiede, intraprende'in terre cotte, marmo, stucco, ecc., iasi decorazione, eseguendola con puntualità, per- 
fezione! e fedeltà a norma dei disegni che le vengono forniti, . Lis i; ; n 

Il favore ottenuto dal Reiiico in 16 e più anni, e le copiose commissioni di cui viene tuttodì onorata questa Ditta; sono 
un’indubbia prova che tale artistica manifattura'è destinata a dar lustro al paese, ed un grande incremento alle Arti ed In- 
dustrie decorative, non disgiunti da una setisibile economia in confronto a qualsiasi altro sistema. 


vAGuIa sestetto | FABBRICA DA GUANTI o CSAR GALLARDO 


zione della fine del corrente mese. Contro 
GALLERIA NATTA = Torino. 


buono'pestale di L. 16.sispediscein pie 

assicurato. Rivigerni franco agli sgonti di 

cambid Piova e Vittetti in'Torino. v Il soprannominato ha l’onore:di prevenire il rispettabile pubblico aver 

Finantt, Da fd Pmierprnto L. 33,330; | raggiunto lo scopo da non temere atcuna concorrenza, tanto all’estero come 

Too 10.001, terzo L.. 6,670, quarto È nell'interno; per la fabbricazione di guanti cotanto rinomati a Torino, sia 
per le qualità delle pelli come per il tagliò dei medesimi, epparciò fin d’oggi 
a determinato la seguente: 


L. 5,250: quinto L. 860. 
Tariffa dei prezzi 


LINGUA INGLESE 


pi in pelle da Mamo: da donna a '3 t ; si palo 
(c° scielti, non più a fr. 4 40 ridotti. 3% id. 
FIREGRA TRIO FREMATEALE Id. id. 1 per uomo Piera sc arora e SR LA Ia 
pel mezzo delle Uingue itauana”e francese ddp “gl per 'ragià.... ot . 3» 070 id. 

TO Per mezzo delle macchine si facilita la fabbricazione [dei collini (faux- 

EDMONDO CAVALLERI cols)' da camicia in cotone a franchi 3 la dozzina . . .caduno Cent. 25 

19 Lofidra*! È Quelli con cordoncini 0 lavorati più eo » 40 

Professore delR. Istitutoteciiicodi Torino, $ Di Londra in filo a fr. 6 la'dozzina ». . z » 50 


Il modico prezzo, l'impegno per la buona confezione gli fanno sperare 

quel concorso di cui finora si è sempre veduto onorato. 
| Deposito 

Macchine della rinomata fabbrica Whecler e Wilsons, New ‘York. 

Iacaricato da' quattro anni dalla sopra nominata Casa di fornire a richiesta 
ogni stabilimento o laboratorio per la vendita delle macchine a cucire di 
prima utilità, il medesimo non crede necessario fare spiegazioni sulla bontà 
@ finezza ‘delle medesime, poichè a richiesta sarà dato indirizzo dei l:bo- 
ratori per assicurazione del risultato. 


GONE RUMANTE ; PERDRIGRT: £105%. Si) cen 
l 


Via Arcivescovado, n. 2. 


Libro interessante e dilettevole 


IL 
VADEMECUM DEGLI AMANTI 
ossia 
L'ARTE DI FAR NASCERE L'AMORE 
NEL CUOR DELLE FEMMINE 
Prezzo netto it. L: 1. 


Rivolgere Je domande in Milano al- 
l'editore Enrico Politti con vaglia postale. 


contro l'asma, il catarro, l’etisia polmonare ed altre affezioni delle vie respiratorie, 
Coni all’jodiò, allo. stramonio, alla belladonna, al belzuino, al catrame, all’oppio, 
alle gemme di abete, alla digitale, e di altre sostanze che si volatilizzano' bruciando 
coi quali i malati possono prendere fumigazioni ‘in'tasa. — Fr, $ la Seatola 


4 sere nr 


) RT ) al Balsamo 
CONFETTI LEBEL di Copaive 
approvati dall’ Accademia Imperiale’ di 
Medicina di Parigi e ‘dal Consiglio degli 
Ospedali, come superiori a tutte le ca- 
ib cd injezioni perla guarigione ra- % 

icale in pochi giorni dalle malattie si- 

filitiche le più inyeterate, | | 
Veridita all'ingrosso ed al detta lio dai 

farmacisti Taricco e Depanis, in Torino. 


N) 


RMICRANIE, NEVRALGIE 
La PueMlinta Fournier è di 
venti anni il rimedio’ per ‘eccellenza. di 
talî affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
ed imitazioni pericolose. E. FounxisA in- 
vontore, 26, rue d'Anjou Si-Honors, Pà- 
rigi. Fr. 8'50 è 5 H0Ma'scatola] ‘Agente 
commissionario D.' Monno,: Torino Ven 
dita : Torino, Bonzani, Depanis, Trisano; 
Milano , Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, 
Zanetti; Genova, Lertora, Lodola, Bruiza; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri} Novara, di 
Caccia'è nelle:principali farmacie d'Italia. | | 
maeebdirintarinic i sonni pei si rrbe sins 
Presso GALLO è BRUNETTI, via ‘Carlo 
Alberto, 8, Terino. 


D'ZIIEAR'O GENERALE 
DEI COMUNI ITALIANI 
DI GIO. MARZORATI 

L. 1 franco per {utto il regno. ® 


ta 


principali farmacisti d’Italia. 


LARGAMENTE STIPERDIATI». =... 

in tutte le Prefetture è Sotto-Prefetture d’Italia 

i | hu? ALA La | 
[per l'applicasione esclusiva di un nuovo smofore, 
&"per cessionè di Cedole ‘e Obbligazioni’ di Stato ‘0 di'Gittà,' di ferrovie. 0) Casse 
di risparmio, compre e vendite di merci, come vini fini. di'Francia, bronzi, arti- 
coli di Parigi, macchine, armi di.lusso, revolvers; letti di ferro, argentatura, ‘col 
meétodo Christoffe Ruolz, orologeria, oreficeria, écc., ed anche per diverse altre 
incombenze ‘civili e' commerciali. * - 


N.' B. Essendo già noîinati ‘e in funzioni quasi' tutti gli agenti nelle Città 
grandi, mon' si fa‘ premura che per alcune di esse e per sedi più secondarie; 
| Sì avverte che non,si tratta mai con persone sprovvedute-di' mezzi, e che non 

offrono piena ‘garanzia materiale e morale; 


5000, -3000, e 1800 fr., oltre le commissioni sulle merci e le, operazioni diverse 


or eee, si 
Fabbrica in Parigi, 28, rue Taitbout, 
PATE DE GEORGE Confetto pettorale d regolizia e gomma, ri: 
conostiuto éfficadissimo'contro’le irifiamimazioni edirritazioni della gola e del: petto. 
‘ conosciute solto il nome di INFREDDATURE; RAUCEDÌNI, ESTINZIONE DI. VOCE; CA- 


È TARRO AGUTO 0 CRONICO, ASMA, TOSSE CANINA, e contro il: GRIPPE. È 
(Questa pasta, d'un sapore piacevolissimo, calma. la tosse. e. facilita l’espettorazione. 


SIROP H. FLON feti Poioi 28, re Taio 


L Questo sitoppo, d'un sapore piace- 
volissimo, è eminentementesutile in tutte le indisposizioni della gola, del petto e 
dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico perle infreddature, raucedini, ca- 
tarrî, tossi nervose, asma, tossi canine-e contro il. grippe, sa 

Il siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti e toniche; le sole 
che convenzono per guarire le indisposizioni recenti del petto e per calmar quelle. 
per le quiti i soccorsi dell’arte sono-impotenti. — Prezzo L, 4 al flacon. 

Agente co; onario in Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 3. --- Vendonsi, 
Forino, da Borizani e da Penanle: Milne da Zanetti, da Migliaracca e da Biraghi-Ravisza 
Brotoia, da Gregori; Pirende, da Pieri! @ nelle priricipali farmacie d'Italia. 


+ 3 SRTAALIA MR ERRATI DIRSI TZA E 3TZI. VAR CIELI A 

Il Latte Antefelico puro è un cosmetico infallibile contro le macchie di 
rossore, lentigini, serpigini, matchie provenienti da gravidanza, ecc. Allungato con 
due o ‘tre quartid’acqua; ed impiegato prima della abluzioni del mattino , purifica 
l'epidermide, senza mai irritarla o alterarla, dalle secrezioni coloranti, oscure, fari- 
nseaa 0 giallognole: dissipa o ritarda le prime rughe, rinforzando il tessuto della 
palle, ed impedendogli di distendersi: dà é conserva al viso le qualità del più bello 
incarnato. — Boccelta: 5 fr. — Parigi CANDES e, Comp, , bonlevardy,St-Denis., 
28. Deposito centrale în Italia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via delli 0- 
spedale, n. 5. (Spedizione in provincia), { 


ucoiorize cbbòbi raro 


dovrai ai DI Dim La 


CURA RADICALE E PRONTA= SENZA MERCURIO 


delle malattie veneree, polluzioni, vie orinarie. Metodo proprrin trovato*efficace da 
un esercizio pratico di 36 anni, di ©. MRUA , dottore in medicina, ecc., 


sora per l'impotenza. fr. 8 Il vero amico dell'umanità fr 8.— Della debolezza 

del ventricolo, 2* edizione, fr. 3 — Del magnetismo, fr. 1 — Della gotta; fr. 1. 
Via S. Francesco d'Assisi, corle rimpetto S. Rocco, portinam. 2, a mano destra, 

piaiio 2°; ‘0 Doragrossa, n. 19, scala in fondo al balcone del 19 piano, Torino. 
Per lu visita in sva casa dalle 10 alle 8. — Serivere franco. 

CAMINI ROTTE 


ACQUA MINERALE NOLFURO-ALGALIM 


DI SAN MARTIN LANTOSCA DE NIZZA < 
In Porino presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale. n. 5, 
‘ove sì daranno i prospetti. 


del Dott. L. 


900 Indica al | 
pisfrin al ferro ed al fodio per fare uni 
» Ettratto di uno Memorie diretta all'Aca- U 


ungono colla ferrovia possono valersi arraste. ALBERGO pi MILANO, | puro. ALBERGO, Di FRANCIA 
degli omnibus che fanno il servizio della Ì costrui! appositamente eò aperto nel | con Resi no 40, Com 

Gebo dii, cho è appanto siasi lungo | 186 Custare da {1 80 in più. Trat © cal, appartamenti © camire 
Rebecchino, lango j 1866. € r.15 . Trat- $ i 

remi dagli omnibus ed Dn bismezio veri ad ogni ora a prezzo flsso | Tavola rotonda, è p e alla carta, 
ed alla carla. 


prezzi convenienti, servizio assai proprio. 


Presso l'Agensia D. Mondo, Torino, via dell Ospedale 5 sus da 


PREMUROSA RICERCA DE A ui 


**Dirigèrsì con lettere franche al sig. Giuro Simon dell'ITALIA arANpÈ in Genova | 


i Secondo l’importanza della Città e la classe dell'Agenzia, l’annuo stipendio sarà? ; 


autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree eco., 7° edizione, fr. 3 — L'àn- |' 


I RACC 


‘ant, lenuto da P. CLERICI, | 
lo- | dotto dai fratelli Nucei. Tavola rotonda quifjos Stablissement est situé au centre 
| e bagni. Questo albergo è situato, nol{. 


CCOSSATO, PEIRANO coi. DI GENOVA 
" SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno | Da Napoli a Genova toccando Livorno 
Il lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, f Il lunedì, martedi, mercoledì, giovedì 
sabbato, domenica di ogni settimana, a { venerdì e domenica di ogni sellimana a 
10 ore di sera. 2 ore pomeridiane. 0 
Viaggio diretto da Genova a Napoli | Viaggio diretto da Napoli a Genova 
N martedì di ogni settimana, a 10 | Il sabbato di ogni Settimana a 2 ore 
ore di sera. b pomeridiane. | > 


‘ Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANOONA e viceversa 

Partenza da Marsiglia per Ancona toc- Partenza da Ancona per Marsiglia tot» 
cando Genova, Livorno, Napoli, Paola, | cando Termoli, Tremiti, Manfredonia, 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, | Bari; Brindisi, Corfà, Gallipoli, Taranto, 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin- | Rossano, Cotrone, Catania, Messina, Reg- 
disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- “gio, izzo, “Paola, Napoli,.. Livorno e 
moli, tutti i martedì a due org. Genova, tutti i lunedì @ 11 ore di sera. 


-_—__mÒ___Ò___t em. lane ur 


Impiego di 3000 lire per viaggiatori 


Pod, vari - sg soli ion le parate Se nuovo Regno d’I- 
«per la sorveglianza e privwafive 2 norma della nuova legge e per 
ll'asdiltimenio dei conti ‘di vario Case estere e nazionali. ra 
-Dirigersi per le condizioni e pel contratto, esclusivamente, con lettere afrancate 
Al signor Arturo De Gournay in Genova. — 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI. 

Interceltano l'odore delle fossey"dei cessi, cloache e lavatoi, ecc. Approvati da) 
Comitato consultivo d’igiene pubblica , dal Consiglio di Sanità, dalla Società d’in- 
coraggiamento e quella degli architetti, ‘ecc. Medaglia di 1* classe all'Esposizione 
universale del 1855. — Nuovi catini inodori per le acque di casa. Per i dettagli, ' 
disegni e prezzo dimandare un manifesto che è mandato franco. — Rogier et 
Mothes, fornitori deri ospedali, del genio militare e di tutti i porti della marina 
imperiale. — Parigi, citè Trévise, n. 20. 


diiliiiiii À 
LE G CCIE GIAPPONESI calmano all’istante il male ai denti il più 
L 0 ES ICARO acuto e ne impediscono il ritorno, distrug- 
gendone la carie. Venl’anni di costante successo stanno garanti della loro supe‘ 
riorità su tutte le altre preparazioni di sìm i! genere senza eccezione. Re 
Agente commissionario per l’Italia D. MoNpO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. = Vendonsi in Torino alle farmacie De- 
panis, Bonzani, Taricco, e ‘presso ‘le principali d’Italia. — Prezzo fr. 2 50. 


rain) rràionidte 
: , 
{ ScIRGPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
Di 4.-IP., LAROZE, chimico, farmacista della Scuola superiore di Parigi. 
Questo Sciroppo regolarizzando le funzioni dello stomaco e delle intestina "i 
scaccia quel malessere proteiforme e fa sparite le malattie di cui è il precursore. 
Medici e malati hanno riconosciuto che esso ristabilisce la digestione, togliendo 
quel’ senso di peso'allo stomaco, che esso calma le'emicranie ; gli spasmi evi 
crampi, effetti di digestione stentata.-Il suo gusto gradevole, e la facilità colla 
quale lo si sopporta lo fecero adottare come lo'specifico per eccellenza nelle 
malattie nérvose , gastriti, gasfralgie, coliche dì stomaco o di ventre, alpita- 
zioni, mal di mare e vomiti nervosi. La sua efficacia sulle funzioni 
assimilatrici è tale che le sommità mediche lo hanno' adottato come l’ec- 
cipiente reale dei due radio agenti terapeutici , il Iodùro di potassio 
i e.il Proto-Ioduro di ferro , avendo constatato che sotto la sua influenza, 
il primo perde la sua azione irritante , e il secondo la sua azione astringente. 
Prezzo : 5 fr. la boccetta. 


SCIROPPO DEPURATIVO SCIROPPO FERRUGINOSO 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
4L ropuRO DI POTASSIO AL PROTO-I0DURO DI FERRO 
N Ioduro di. potassio, amministrato in | Lo associare ll sale ferrugin Scl- 
soluzione o sétto forma solida cagiona al | roppo di scorze d'artico è en RA pa 
malato una grande ritenne l) luce | zionale, in quanto*che questo Sciroppo 
tali accidenti che si è costretti di rinun- | adoperato «da solo per stimolare l’appe- 
È rire 'a n medicamento così efficace. | tito, attivare la secrezione del sugo gas- 
|. Preso col Acenane! Sbesteso d'arancio ess0 | trico e, per conseguenza, regoliztare le 
non Jroduea più gastralgie nè sconcerti | funzioni addominali, neutralizza gli effetti 
‘Intestinali, e mercà questo salvo-condotto, | agradevoli (pesantezza di capo, stitichezza, 
si possono fare senza interruzione cure | dolori epigastriel) dei ferruginosi è dei 
depurative nelle affezioni scrofolose, tuber- pena nello stesso tempo. che ne facilita 
colose , cancerose 6 in quelle secondarie | l'assorbimento. Disciolto nel Sciroppo, lo 
v'terzlarie, anche reumatismali, di cui è lo pi adenrd © sì tollera facilmente trovandosi 
specifico i più certo. Il medico può pres» | allo stato puro ‘fl più assimilabile; nei 
criverne la dose a volontà. ‘colori pallidi, perdite bianche, anomia, af- 
Presso: 6 fr. 50 la boccetta, fesioniscrofolose,erachitismo, la cura si può 
- Do protrarrealungo. Prezzo : 6 fr.501a bocetta, 
. 1 Sciroppi.di J.-P. LAROZE sono contenuti in boecette speciali (e non mai 
in mezze bottiglie nè in forma cilindrica). Spidizioni : Casa J,-P, OZE, 
rue de la Fontaine-Molière, 39 bis.) Deposito generale : farmacia Laroze (rue 
ive-des-Petits-Champs, 26), e presso tutte le farmacie di Francia e dell’estero, 
Specificare la lingua nella quale si desiderano le tstrusioni che accompagnano etaseun prodotto, 

Agente commissionario In Terime, D. MONDO, via dell’ Ospedale, n. 5. 

In Nepeli, stessa Casa, via Toledo, n. 205, 

Vendonsi in Torino dai farmacisti Bonzani, Depanis; Milano, 3. Alemani, Biraghi } 


Pe 


vizza, Zanotti; Breseta, Soncini e Piloni; Genova, Leriora, Bruzza; Novara, Caccia 
Alessandria, Basilio; Vercelli, Berteletti; Sassari, Solinas; Firenze, Piorl; Trieste 
Sértavallo; Verona, Frinzi; Bologna, Veratti; Modena, farm. $. Geminiano; Roma, 
PX Sem et ta re Collamerini; Forré Pellici, Muston, è nelle principali farmacie 
elle ci. talia. Ù 


u Ò è È ti 
ACQUA DI GENOVA DI S. FRECCERI 
a SPEHOIALITÀ PHER LA TOELATTA 
Premiata all'Esposizione industriale di. Genova. nel 4; a quella di Torino nel 
‘41858 ed a quell ‘di Firenze nel 1861, con medaglia, ini 

Quest'acqua composta di sole sostanze vegetali le più toniche, aromatiche e sa- 
lutifere che‘ possegga la botaniea, è superiore all'acqua di colonia e a tutte le 
composizioni’ per. la toeletta, 


Un cucchiaio in due bicchieri d’acqua basta per le abluzioni, dissipa le irrita 
sr locali che affettano la vista e la fortifica, 3 


la freschezza alla carnagione. è 

Perla bocca, alcune goccie in un bicchier d'acqua, rinfresca e comunica al- 
l'alito un agere, vara imbianchisce ia la e fortifica le gengive. Si può infiné 
, altermare che l'uso di quest'acqua, offre dei vantaggi preziosissimi per le cure le 
più delicate della toeletta pipe sopra 4 al 


Ca 
Prezzo della boccetta L, 1 80, 2 50 e & —Presso Gallo _ ari 
Allerta: nuIbt9 E. | e Brunettî — Via Carlo 


MAE RIA AAT Ac RAI SITA CT III I 


Presso GALLO e BRUNETTI, via Carlo Alberto, n. 3; Torino, 


LIBRE A BUON MERCATO 


Il. Mondo per ridere. Emporio di frottole, indovinelli, brir, 
cura del Negromante Italiano — Cenf. 60. 

Il Coltivatore perfetto. Mannale di agricoltura ratica, corredato di nu- 
merose norme pel miglioramento dei terreni e l'aumento de”le rendite; nozioni di 

ologia; viticoltura; ‘industria serica, pratologia, foraggi, cotoni, gelsi, alberi frut- 
tiferi, aratura, eco, Con due appendici sulla coltivazione del tabacco, lino e canape, 
od alcune osservazioni sulle influenze atmosferiche. — Cent. 80. 

li amori d’una guantaia, Romanzo di Giacomo Sormanni.— Cent, 69. 

Tie modistine. Romanzo di Giacomo Sormanni, — Cent. 60. 

La mia pipa, semorie di uno studente, di Antonio Scalvini. 2 Vol. L.1 20. 

Le avventure di una sartina milanese. Romanzo storico origi- 

ti 


disi, ecc. Per 


nale.di Antonio Vismara, — Cent. 60. ? 
Detti libri si spediscono franchi per tutto il regno contro vaglia o francobolli. 


Essendo genora!- 


‘PORTAPENNE BLETTRO-GALVANICO vento gun: 


azione dell'olettro galvanico sia efitace contro le affezioni. nervose, il signor 4. 
Alexandre ideò: un portapenne the per la sua costruzione semplice ‘ed ingegnosa 
| è ana pila voltaica perfetta, 0 dà persona che ‘se ne serve una corronte gal- 
vanica dolce, continua ad unifoime. Il portanenno che si offre al pubblico ,, clure 
la ribforzare i nervi, previene ì piccoli de!:: a cui sono soggetto lo persone ner- 
Vosa; ed è perciò che venne brevettato prissr “atti i governi del continegue. Si 
vende a Gallo e Brunetti, via ‘Carlo"Alt srto;‘8, nel cortile, Torino, el presso 
di L. £ 50; franco. per la posta, contro vaglia postale o francobolli, L. 7 


dei Cerr 


ENZE. HOTEL PENSION DE | miURIN. HOTEL px ri GRANDE 
MILAN, via etani, 10, con- BRETAGNE, rue de Po, £. Ge ma- 


la ville, tout pròs de la place Chàtoan. 


sestoeoo Lime 


è Legato Reel 
centro della città presso aila cattedrale. | Tip. dell'Orinions diretta da C. Carbone. 


